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DIARIO POLITICO 
notizia da Balgrado, tlove To-

pinionè pubWioft è- ora prinoipalmenta 
rivolta. 8ono contradditorio; 1 telo-, 
grammi dì"Vicana non fanno cha ac
crescere la confusione per cì6 che 
Tiguavda gli affari della Serbia. 

Che la Serbia armi para fuori di 
dubbio; in ciò tutto le inforioazioni 
sono d'accordo: Io atasao ministero 
lo confermò alia ScttpcÀn» nèll* adu-
rian«ii del giorno 7. 

Il* divergenza comincia auUa pro
porziono di quegli armamenti. 

Se consistono nella chiamata di 
3000 mìliti da mandare alla frontiera 
per semplico misura di precauzione, 
non sarebbe il caso dì preoccupar
sene. Ogni qualvolta la guerra ru
moreggia sui propri confini, ogni 
Stato ha diritto dì Vigilare fopso an-
olie par.semplice misura di polizia. 

Ma noi con ci afadiamo interamente 
alle dichiarazioni ufficiose ed anche 
ttESciali delia Serbia. Sarà verissimo, 
come disse Ristic, che la Serbia non 
mobilizza per ora quarantamila tio; 
mini, ma è fuor dl̂  dubbio ch'essa 
prende disposizioni militari, ^ecìal^ 
mente quanto al materiale, che su
perano, per la loro importanza, ì bi* 
sogni di una semplice precauzione 
ai'confini. 

Quanto alle intehzióni delI'ÀuBiiria 
per il caso che Va Seibìa partecipi 
alla gu^9«, nulla e! sa di pogitÌTo. Al 
cuno afferma che lascierà fare, qualche 
altro assicura che vi ai opporrà riso-
Ivitameste. I dispacci da Vienna del 
corrispondente dell'Opinione, il quale 
d'ordinario sì mostra bene informato.. 
non lasciano supporre che l'Àitstriu 
sia ìndifiarentG ud un mo^ìmouto 
della Serbia. I corrispondenti di altri 

gtornali'affenDano il contrario: in 
tanto gna7,7R>)tìgìio h ìmpÒBsibilo farsi 
un^critefip ^aatto, àéìh Bitua^ibne. 

Chi ne saprà cortamonte qualche 
cosa eoro i due Imperatori d'Auatria 
e di Germania, che ieri devond es-
sarai trovati ad Ischi; dopo tanto 
strombazzare della libertà dei popoli, 
del diritto ch'essi hanno di gover-
naiai da sé medesimi e di decidere 
fiuUe proprio serti» siamo sempre a 
queìla che poche testa coronate, ìn 

._ vaBZzo i tante cia^oia di pubblicisti, 
decidono delle cose del mondo. ' 

Notizie da varie fonti coufermiinQ 
che la situazione interna della Eus^ 
sia non è scddibfscente: gli ultimi 
fatti di Bulgaria, e Vasito della pri
ma campagna in Asja ^cossero pro
fondamente la fiducia neir ìnvinci* 
biliià dell'esercito, e smorzarono l'en-
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tualacrao col quale la guerra era 
stata intrapresa. 

Siamo tuttavia persuasi che vi sia, 
SiEche da questo lato» molta «sage 
razione. 11 ^irestigio " l i l i ^^ dei russi 
è tcertsmente un po'compromesso, 
ma le risorse di un grande impero 
come la Russia no» sonò cosi pr«Bto 
esaurite, nò41 popolo della Moscovia 
ò cosi facile a passare dall'esalta
zione all'abbattiménto. 
: Ci vogliono ben altri fatti per ispo-

r«ggiar|o, e scuoterne la costanza. 

Là : riservò opposte dal ministro : 
Normcoia, Kui!a.camera dei Comuni," 
all'interrcgaz'one che gli fu mossa 
circa un progetto di:^partiz!ohe della 
Turchia fra l'Austria, la Germania 
e la Russia, lasciano credere con foti-l 
tìiimfnto che di quel progetto qual-' 
che cciia «sist». La condotta gesw-' 
tìca dell'Austria, il mutismo deUa' 
Germania lo conferma. 

Ed in tal caso battiamo le mani 
alla santa alleanza redWìval 

Plaudeie ?i&eraitfs/Ma ricordatevi 
che oggi è la volta della Turcbia, 
domari potrà esFere di qualcun al
tro: hodie mihi, cras tthi. A cW 
ricorysre allora f L'Inghilterra tiene 
il sacco, e la Francia 6 impotenteb 
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STATISTICA AGRICOLA 

I ' I ' X^pWXf. 

Dalla RoÌa?,ione che'il Ministero 
presentò al Consìglio doiragricoltiìì'a 
Bulla produzione gonerale dell' anno 
1S7Q, togljaiiio lo cifro.,elio concer
nono 1 varìi raccolti dóìla provincia 
dì Padova. 
- Il raccolto del fniBiento fu Bcai-so 
in 47 Commiì delia nostra proyincili, 
medioevo in 51, sufllciento^ Jn ' 5 ' ed 
abbondante in nessuno. In conf'ronto 
al 1875 fu eguale in 6 Comuni ed 
inferiore in tutti gli altri. La pro^ 
duKÌoiie totale del frumento diede 
cilolìtri 756,252, cioè ettolitri 12,00 
per ettaro, essendo dì ettari 63.Ò2Ì 
la superficie coltivata" a frumento 
nella provinda. , • 

U. raccolto del ^htìturco diede 
652,140 Qttolitri, cioò IS.OO per et
taro, calcolata in 30,230 ettari. la 
superficie coltivata a granoturco. Quel 
raccolto fn, nel 1876, superiore al 
1875 in 7 Comuni) 'egtì^ló' in 31 e 
inferiore in 65 o f" ooavoo J" o,î _̂w.a-
ùio*uro';;fn;;*2, suaicìento in 28, ab-
bondantfl in 9. : • 

Il raccolto della segala fu scarso 
in lo Comuni, mediocre In 19, suf-
ficiónto i n i , abbondante in nessuno 
0 fu eguale a quello deU-anno' pré-; 
cedente in 22 Comuni e inferiore in 8. 

-: B raccolto, dell'orzo fu scarso in 6 
Comuni, mediocre iii-9. 

, Quello deiravena diede 127,47retr 
tolitrir.e fa scarso in 15 Comuni, me-
diocro ìn 3G> sufficiente in 7,. abbon-
(Irmto in 2. Confrontilo a quello del
l'anno precedente il raccoltodoiravena 
fu nel 1878, nella nostra provincia, 
éuperipre in 5 Comuni, eguale in 24, 
inferiore in 31. 

Il raccolto del riso ha dato 106,020 
ettolitri, cioè 38.00 por ettaro, es
sondo calcolata in ettari 2,790 la su-
poificio coltivata a riso. Fu scarso 
in 16 Comuni, mediocre in 5, suftì-
ciento in 2, abbondante in nessuno. 
Confrontato col raccolto del 1875, fu, 
eguale in SComiinì e inferiore in 20. 
pólle patate si racoolsél'o 34,800 

qiiintàlì,'cibò qua produzione mèdia 
dì 120.00 quintali perapttaro. Quel 
raccolto fu scarso in 9 Comuni, me
diocre in: 17, sufiìcìonte in 10, ab
bondante in 3. Confiontato all'anno 
precedente^ fu superiore in 5 Comuni, 
eguale in 13; inferiore in 21. 

Il raccolto delle leguminose da frut-
tp.|u. ecarso la S.Comuni, mediocre 
in S2, suflìcionte in U, abbondante 
in 1. In confronto al raccolto del 1875, 
fn superiore ìn i Cómimij eguale in 
24, inferiore in 17. 

lì 'raccolto dei prati naturali è 
stato, scarso in,3 Comuni, mediocre 
in 8, suflìciente ih 40» abbondante in 
36 e in confronto al 1875 fu supe-
poriore in 46, cguaìe in 23, ìnfe-

. '. I l raccolto -dei prati artificiali fu 
scarso in 2 Comuni, mediocre in 6, 
sufficiente in, 31, abbondai^te in 11, 
Confrontato a quello del 1875, fu su
periore in 27, eguale in 21, inferiore 

4 n 2 . • --^ • ' • 
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Il raccolto dell'uva diede ettolitri 
296,640, cioè 12.Ò0 per ettaro, cal
colata in ettari 27,720 la superficie 

coltivata ad uvii. E quel raccolto fu 
scarso in 82 Comuni, mediocre ih 21, 
Bufficionto od abbondante in nessuno. 
É stato inferiore a .quello del 1875 
in tutti i Comuni della nostra pro
vincia e ìn quasi tutti, 31 eccettuati, 
i Comuni del Veneto* 
. Il raccolto delle olivo fu scarso 
in 1 Comnne, mediocre in 8, suffì-
ciente in 1, abbondante in 1. 

Quello degli agrumeti, scarso in 
1 Comune, mediocre in 8, sufiicìente 
in 5, fu superiore al raccolto del 1875 
ju 1 Comune, eguale in 7, inferiore 

in 6. 
La produ?:!one dèlie castagne diede 

quinci 70,044 efu.scarsa in,.6;Co-
munì, mediocre in 3, suIQciento in 2, 
La supeififÙQ coltivata a castagno 6 
nella provincia dV ettari 6837. 

Il raccolto del lino diede quintali 
2092, e fu scarsa.in 9 Comuni, me
diocre in 28, sufllcieniG in 18, ab-
al)bondante in 2. 

• La canapa raccolta fu di quintali 
23,985, cioè dì quintali 7.0O per et
taro. Quel raccolto fu scarso in 27 
Comuni, mediocre in 27, sufficiente 
m. 14, abbondante.in 1. 

Questo cifre nella loro triste'elo
quenza Conformano che il 1876 fu 
un'annata agricola pessima. Augu
riamoci, cbo:8Ìeuo .migliori, le cifre 
dei raccolto del 1877. 
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Il misfatto d'Orciva! 
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Il signor G n̂flron stava per uscire, 

quando comparve BUÌIEI soglia Bauiatp,: 
il domestico del simì^co, 1' uop̂ o die 
non soffre rampogne. 

— Vengo a cepf̂ arla, egli disse al suo 
padrona dopa di avtr salutato (otti, 

-« iol e perthè*? Pare impossibile 
non mi si può las iar un minuto tran 
q«Ìllo. Ri6po;!t5eto î be swno occupalo. 

Egli è perchè, riprese il placido 
ButUsla, vengii a disturbarli a motivo 
delia signora ., che sia poco bene. ^ 

L'ouimo sindaco^ impallidì' legger 
niente. , , '. ', ' ' 

—• MIQ moglie ? grifiò con vera in* 
quietudine, spiegati, che cosa Intendi 
di dire 9 

sa Ecco, riapofo lìattìsia con calma 
affettata. Il fyitora giunge testé eoUìi 
V03ta. lo reco tosto ia ietterà alla si
gnora ohe era nel sfllctiino. M'ero ap
pena voltato iéhé sen^ uii gran tumore 
come di una péî éona che cadeaterrD. 

Battista parlava lentamente, cercando 
con arte infìnta quasi pqr aumeniare 
le angosoìe de| suo padroî '?.' 

— l̂ a parla diiòqae, diceva il sindaco 
^ , - ^ ' • • 

• n ' 

r>-*9rtfltl ìsitftrarJa U] fritilU TroTss i 
L 

esfisperato, parlai 
— Notur«»Imenle, continuò BatiiaU 

senza i (frettarsi, riapro la porta del sa • 
lottino, Che vedo'? La signora stesa in 
terra. Come può bene immaginare eh amo' 
subito soccorso; giunge ia Ciimeriera, 
la cuoca, jgli altri e portiamo la signora 
sul £uo letto, pure, mi ba detto Giustina, 
sia sinta una lettera della signora'tó-' 
rcnsa che ba posto la signora in quello 
s t a t o . - • •-'•-•:[ 

lì domesUco che sosicneva di nÓQ 
essfr mai slato sgridato, meritava d'es 
ser Lneicnato. Ari Oî ni parola 8Ì f rmava 
esHniirio, ì suoi occhi, d-̂ odo una smen 
tit» fitta sua Taccia compunt9, lasciavano, 
inìrav('dere la imneosa soddìarazione 
ch'egli proveva per la dipgrazia acca; 
dota al suo pa.drpnfi, < . - , , , 

^̂ ^ Qutsii era costernato. Al pari di lutti 
quelli cbe( non sanno precisamente qb -ì' 
dipgrajia li ha qolpiti, egli non osava 
intei rogare. Se ho slava là immobile, 
anniPnlnlo, lamentandosi, invece di cor 
rare a casa sua,. 
1 11 povero sindrco sembrava annichi-
Hto. • - . ;v ' j ^ 

Plontat approfittò di questo istante 
scst^ersivo per interrogare il servitore 
(ion nnó sguardo tale ;phe'questi non 
osò tergivcraare più oltre. 

— _ Come, donriiìndò Plsmiàt, una Itt-
lera delia'signorina jLprénza; ma essa 
dunque non è qui? ' ''\ ' "[ . > 

— No, aignórp; sono olio giorni 
ch'esca è &n̂ Bti\, a passare nn we?^ 
dalia yoreiia delia padrone. . > 

— E cerne sta ora la signora Ccur-r 
loie? -.^ •. .-;• ._ ; •• -J'^' \ 

— Meglio, ma grida in inodo datar 
pietà; Il disgraziato aindàCò à'tai-'dettì 
sHIzò improvvisamente; prese il EÌJO 
domestico pel braccio ed usci con lui 

Essendo la provincia di Atlrianopo-
U, te&tro di aeri tvienicatEt], credia
mo interessante dare, una desBrizione 
déll^mtdrsima. 

La privincia {vilayet) d'Adriano-
peli ccrTisponde preafo s. joco alla 
tnlfca Tracia. Ha per lìmiti : il Mar 
Jero, il Mar di Marra ara e l'Arci-: 

correndo. "' 
— Poveretto I disse il giudice istruì 

tdre, sua Bgifa è forse morlq.' 
Plantiit scosse tristamente il capo. 
7-yÉ nrjn fosse, che questo 1 disse. 

ÙfcorHatevi !e allusioni di Là flìpaille. 

Vl(. .',.. 

.,11 giudice i8truuore,piantat ed U me 
dico scamb'orono uno, sguardo pieno 
d'ansietà. 1 

Quale inforluoioi colpiva CourtoU, 
qaesi'ufmo tantosUm&bUe ed òota do\ 
suoi difetti? Qiiflìn giornata era proprio 
maledetto. 

-^ Se La Rìpaille s*è fccontentato 
disfare del^ealliisioni, disse Lecrq, io 
che sch qui solo da, due ore, ho udite 
due gti rie rnojto prrt!C9liiregjjiate.,Sem-
hfì\ che quèsià signorina... 

Piantai intejrnpfe .hruacamente Ta 
gente di poi zia. i 

•-. ,Ci*luniiie, sqlsHJÒ, odifsp calutìn'et 
La besaa gpcve ehe invidis i ricchi, non 
si periti!, in mfnran?Ji di megiio, di deni
grarli ferza^pmil}*'gu(iratìiè forse? E 
si e he la è glori:) vec( bla quanto il mondo. 
11 popsidfnte, in speciafinodò nelle pieco'e 
iiilté, viVi?, 'kfiti'ii avvedersene, in unt̂  
campana (ti vqtra^Notie e giorno gli 
BgnDrdilHl!rcG'(!pYl'invMdÌDrossèryanO;| 
Io spii?hÀ,e |0|i;'prendpR0.ne|le,8ue aiioni, 
qufllp cî e credono le jafù segrete,;per 
farsene un'arma contro di lui. I suoi 
affiori prosperano, ha la stima e l'amî  
cizìa dì: quelli della sua condizione eoi 
intento è -viliiìeso dallo classi inferiori, 
trascinato nei fango delle pi*̂  irgiarlòsé 
guppQsiriooi. Ha foree ri^pello p?r qual' 
ohe cèsi ririvldial «'>'»^* "'' ;̂  ' 

— Se mj)̂ um igeila,'̂  libreózà ̂ è;%tail̂  
calbbnitlà, disse sorridendo il d'óttore, 

elago, il Despoio-Dagh e la catena 
;6ì Balcani. Comprendo nella fua 

circoscriKioDo, le pettisflle dì Costan
tinopoli è di GaHiroH. e il magnì-
flco bacino delia MaritEfl, la cui/ep. 
tililà è proverbiale. Quatto vilavei 
racchiude la parto liieglfo coltivata 
e più ricca dell'impero ottomano f 
Euoi abitanti sono attivi, Ipboriosì e 
tranquilli. La sua importanza è' e-
Dorrae, perchè racchiude la capitalo 
dell impero ottomano e le strade che 
menano i« Austria ed in, Hhgsia sì 
riuniscono ad Adnsnopoli : è situata 
sulla sinistra della Maritzachebala 
sua sorgente nel monte EgUiaan at 
traverso la Rumelia, bagna le Città 
di Tatar-B^argik e di FilìppopolL 
oitlà molto antica, la cui fo&ìòn^^ 
rimonta a Filippo padre di Ales
sandro, e mane quella di Adriano-
poli, ; 

La Maritza ai divida poscia in due 
rami verso l'estremità del suo corso-
1 uno 8i getta neli' Arcipelego a 
1 altro fa capo nei piccolo golfo dì 
Lnos. Essa ha par principale eiflu rte 
a diritta 1 Arda e a sinistra la K,m. 
già che bagna Kassanbk, tin altro 
corso d'acqua, rEfketìè/cJieattra^ 
w s a Salimao, città importante della 
Bulgaria. AdrjanopoU che veniva co-
H chiamata dagli antichi atitòri per
chè attribuiscono Ik sua ftìiidazioije 
ad Adriano, figlio adottivo di, :TM^ 
lano, proclamato imperatore nelI' an
no 116 di G. C. è una grande a 
bella città, la cui popolazione am
monta a quasi 100.000 anime. Éat-
torniata da mura ' fiancheggiate ' dà 
torri costruita pei tredicesimo sétttìlo. 
^; Possiede un> arsenale ad una fpn-
d«m di cannoni, ma„gui^tQ..P"pCP 
poter essera difesa, con vantaggio, 
ed i Ttisaì se: ne impadronirono nel 
1829, senza colpo ferire. - • 

Il generale turco che cómariduxa 
la pìszra dichiaiò che non voleva 
fare distruggerà una oosi belU'città 
SQtza alcuna, «peianza di salvfti'a 
l'impero. La pace a• questo tempo 
fa fincata nelle fiue.'-mura. Sî r sa 
quali furono le conseguenze dell 
guerra del, ,I829,,„Si4-i<ie.,cUeaftiOÌU 

- ^ 
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6333 però ha trovato un buon avvocalo 
per difendere la sui causR, 

li vecchio giudice di pace, l'uomo 
di brorzo, cotpe dice Courtois, arrosti 
impcrcetiihilipenle, un po'imh<! razza lo 
della propria vivacità. 

— Vi sono delle cause, ripiiiliò con 
calma, che si difendono da fé stasse. 
hi algnorina Courtois è unii gioviine 
che Mi diritto a tutto il rispetto. Ma 
vi sono delie infamie che non posaono 
e8.«er colpite da alcuna leg'slnsìono, e 
che mi ripugnano. Biaogna pensare, o 
s'gvori, i:h'; la nostra vipulozione, \'o-
ntre delle nostro mogli, delle nostre 
tìglio sono in '̂balia dfl primo mnscnl-
zf-ne (folate di suffloiente immeglnozione 
per inventare un abbomiiifo. Forse non 
gli st presterà fede, poco import»; ia 
calunnia verrà ripelola e propagala.-
Potremmo mai sapore quanto si dice 
dalla genttglia contro di noi rell'om 
bra? lo sapremo noi in avvenire? 

— Eh 1 rei ii*-'ò il dottore, che importa ? 
pjr me vi è una sola voce rìppeitabile, 
quella de!!à ooDcìinza. In quonlo a ciò 
che sì chiama ì'opinìtinft pnbbiiea, sic
come in sostanza essa è la somma delle 
OE'inioni particolari dì migliaia d'imbe
cilli; e di malvagi, me'nerfdfì di oiVoreJ 

jLa discussione si .sarebbe farse prò-
lungotii, se il gìud ce ìstruilore non 
avesaefatto un gesto d'imtàzlenza gunr 
dando l'orologio. 

™ Noi chiacchieriamo, disse, ed in; 
tanto si fa 'tardi. Bisogna che d affret
tiamo. Dividiamo fra noi il ( òmpUo che 
rimane a ture. . • ' 
i';.:Ilj;tono iófiperioso del Signor Bernini 
{ermo sulle labbra di iecoq alcune os-
servarioni ch'egli avrebbe voluto inter
calare. V'*; ; > '.•<'•! • •:• ' 
. Si stabilì che'menire il medico avrebbe 

latta Vanlcpsio, il gindice istrunore re 
d^geitbbe il suo progttlo di rapporto. 

Plantaire'teTfbbel'incaricalo di 8or-
vfgiiaro ilpeguito delie InvèètrguzionL 
di Lecoq. ,, : 

Quando questi fu solo col giudice di 
pace; 
: — Finalmente, dii-\sp respirando come 
se l'avessero liberino da un grnn p'̂ so, 
finalmente potremo fare quî lohe cp â.: 
: E siccome Piantai sorrideva, Lecoq 
trangngò una pastiglia e soggiunse: 

— Arrivare ad istruzione cominciata 
è una cosa deplorevole. Chi vi ba pre
ceduto hit avuto tempo di crearsi un 
slavema, e se voi ncn lo addolUiie di 
bollo, gii è un guaio! .._-: , 

Sì ir̂ tepe sulla acida la voce delsi*' 
gn?r Domini Che chiamava il suo can̂ ^ 
ceÌ!ier8 giqulo poco dopo di ini o che 
era rirnsslo a! piano terreno. 

-~ Vtdete qui per esempio, soggiunse 
regentp,i) giudice istiutlore crede d'a 
ver trovato un process semjilĉ 'ssiraOi, 
mentre io Lecrq rivale fortunato di 
Gcvroi, nllievo prediletto di papà Taba-
rei, — si levò rìspetlosamenta il otip 
pelle, — lo lipp ,<3i vedo chiero; quasi 
mi smarrisco, ,, .̂  • 

Lecoq si fermò, ricapitolandc senza 
dubbio il ripuliti tu delle sue investiga
zioni, quindi riprese: j , • • 

— In •verità, sono fuorvieto, quasi 
quasi mi oi.perdo. Vedo bene chequi 
gotto c'è qualche cosa, ma mn so an, 
Cora che cosa. 
: Plantat era calmo, ma 11 suo occhio 
èra somlillanto. . / 
, - . Forse avete ragione, disse spic
cando le parole, puì» esserci dissolto qual
che coaa. ,,, : i > >-, . 

Lecoq lo guarf'ò pfia non vide, In lui 
fhe ja .fisionomia :la più indifferente dei 

mondò, sebbene fapeesa qualche ìn'.;o 
tazione sul suo portafoglio. .• 

Vi fu nn silenzio piuttosto lungo, e 
Leccq ne approfittò per confldarBal ri-
trbUo le r fiessioDi che gli si aflol}aC»no 
nella tesla. 

— Vedi, cara mìa, diceva, quei veo-
chio signore mi pare-un gran furbo di 
cui bisogna sorvegliare attenu mette 
ogni alto, ogni gesto. Egli ceftb non • 
divide le opinioni dei giudiceJstrufior*; 
egli accarezza una idea che non osa 
dire e che noi sceprireffo. Oh si, è un 
futbrccio questo giudice csmpsgi-uejo. 
A prima visià mfba indovinato, mal
grado i mìei: capelli bìcndì. Sinché ha 
potuto credere che. smarrepdcjroi, àvM 
Bcgviivo }e traccie del aignpr Domini, 
egli mi ha; aiutato mostrandomi,!a via. 
Ora poi che vede che sono suUa buona 
strada, incrocia le briìccia e si ritira. Vuole 
lascisrrair onore della scoperts. E per
chè? Forse indietreggia di'frontg alla 
Eua idea. Egli ba trovalo qualche cosa 
di cofi^eorprendmie 'che non osa spie-
^ r i 0 . ' . . i r - ' • "• -- ^- - - •• 

Un subilareo pens'ero can biò il 'corso 
delle confidenze di Lecbq.'' • -, 

— Oh diavolo I e se ebagliaesi 1 djsse, 
ae costui non fosse il furbo ch'io credo, 
ed obbedisce invece sìle occasioni, dol 
caso? Ho conosciuti tonti, gli apnardi 
dei quali asaomigliavano ai, catlP'loni 
di certe: barfoche:'flnnuri"òÌÈiéo, i'Voè, 
ohe neU' -nterno vi aspettano me^wi-
glie; una vfìla entrai', non. veifte 
nulla, e siete truffetiv Ma le "-- qui sor
risa — saprò bene rtgolermiio. \ i 

Ed assumendo l'aria come d'un ve-o 
idiota, soggiunsoi:' ';;., i> •! 

~ Quello che resta a fî M signor 
mìo, pensandoci bene, è ben poca cosa. 

• ' '•'•'-- Continua 
•^?-*' 
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Hllflii 

^èiogg! In ìstato dì àìtèsh a tnexio 
d'opera avanzate/bli© si projungaiio 
malto nel piano. • 

A questo propbslto'.fa'.d'uopo a* 
«peltare gU avVommèntl. prima di 

, pronnnalarsl. |/-/-""-««é • ' \ ' 
La città p08|ÌÉ« mcftitttflenti'llt 

gnifici. 11 p'U teìlo di fotti è la'mo-
Bchea del Sultano Sehin II, costruita 
nel 1382, e riguardata con ragiono 
come il più bel tempio ch.e sia stato 
eretto alla religione di Maometto. 
XÀ,8tt«-.Ittimen8a^oupola,-. aoatanuta 
da magnifiche colonne di porftdp^ è 
un po' piìi elevata di quella di Santa 
Sofia in Coatantrnopóli; B.so'ina sa
lire più di 406^'8arfBi/^é¥_Bitìcg6re 
alla galleria suporioro dei auoi 4 
minareti,cheflon quattro,capo-lavori 
come grazia o come armamento. 

Dopo questa moschea, ve ne sono 
due altro e asaai bella ; l 'uua è 
quella del̂  Sultano Bajazet II, e 
l 'altra quella di Murad II, sita in 
mézzo-della città o ornata da nove 
BUperhe cupole o di quattro mina
reti d'un disegno delizioso; Esistono 
a n ^ r i due altri monumenti fuori di 
mano, che i viaggiatori nsn man-
oanò mal di viaitare. V uno è il ba
zar d' A'.l paedé ; il più hello che 
Ti ala in lutto l'Qrìent?» come di 
n'jenaione o eomo archttnttura, L'al 
tro è r Eski Sarraglio 0 vecchio pa
iamo. Si eleva fuor dell^ città sulle 
rive dell'-EuDgia., Al tempo che A-
innrat I presa Adrinnopoli dai Greci, 
itia f^ce la/^apìtale dai' imrero dogli 
Ottomana e costruì, nel 1362, que-
Bto magnifloo!pala?iio. abbandonato 
cegidì. I auoi tuccesaori lolasciaro-
]̂ v nei' .1,453 per andare pà abitire in 
Costantinopoli. SliVfggono ancora 
in'qaoBta città due b?i ponti,, un 

' grande e bel acquedotto ;« dalie an
tichità curiose, fra le quali ai trova 
un busto, alto'4 metri,4'una statua 
colossale ' deli' Imporatoro Adriano. 

ì' 

Y t . 
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FORZE DEI BELLIGERIiNTI 
• I y l.l 

i r Fremdemblatt ci da l^ forza 
approsaimativa degli eHeroiti com
battenti flul taatro deUi guerra su-

. r 7 r - J i l 1 . • 

rop^aw j - ' 
Esèrcito russo 

11* eaerciio della , Dobrucia, gene
rale ' 2!:mmarmafl ; 4,e 18 corpo d'ar
mata . e la divisione 41 Cosacchi 
Bchamschoff, circa 76 mila uomini. 
- L'esèroito del centro, comandante 
p̂o- d armata. e :̂proDBDilmente anche 
una divJBìona dal 7 corpo, come pure 
una 0 due divisioni della risèrva. 

La forza pud variare dagli SO ai 
'100,000 uomini r > 
I j 

; L'taercìto dell'ovest, generale Krtl 
/dener; 9^corpo d'armata, una divi* 
sione di coflacchi» una divisione di 

.faQÈeji;la« oirca 40^000 uomini. 
^ L-'esercito del Sud, sotto il co-
>niiLQdo supremo del' comaBdanto in 
capo : 8 ed 11 corpo d'armata, terza^ 
brigatia hùrsagViùn^ una p dno divi-? 
sioni di coaacchìt insieme circa 75 
mila uomini. / 

If* esercitò generale della riaerva, 
coiDtarebbo circa 50,000 uomini, il 5 
corpo d'armata e duedìvisioni della 
rlseiva-

Esercito turco 
r 

,: L'esercito del nord prèsio Ru-
stchuk, comandante Eshr^f pascià ; 
25,000 uomini, la gnarnlgione 10 a' 
15,000 uomini. 

La guarnigione di Silistria 10,000 
uomini ha comunicazioni quasi in
terrotte con Rusfchuk Forzi com 
J>l(;asiv8, al massimo 50,000 nomini. 

Xt'esarcitp del centro, presao Sehu-
tola, sotto gU ordini del comandante 
ìb capo; 45,000 uomini, a Schùmla 
15,000 uomini. Vài'nl ' con 10.000. 
Insieme dal 70 agli 80,000 uomini. : 

' li*'ésòrcitò dell' est, comandante 
• Osiéan plBoìà- preaao Pievna, 60,000' 
uqmini, comunicazlorii ìaterrotte col-

,.la guarnigione di' Viddino foi-sa' 5 
mila uomini, , ; . ; n 

L'esercito del auj, comandante 
Sulaim&n pasMà, forse 60,000 uo
mini. •:._i ., ,-., ,,.,.. :.. .- , , 

,La forza |di: poche riserve e delle 
tri^ppa. concoiitrate; a Sjfla non sì 
può calcolare. 

alViUro del Prfhclpat')/ oacoriindosi 
sénìjire ^vàntli-e dif|mJeDdo«i alld 
Bpono dai idrobi'àttaclfirdi qttei va* 
lórdfii mointanarì; t 

-Tih\ resto la posizione di Gurko 
dì|è1i(!e fn è^an parte^àl risultato 
che ft'Wan&o le ulìeriorì operazioni 
di guerra anlìa làntra, sul Lom, é 
presao a Tirnova. Se i russi, rinfor
zati dall'arrivo di nuove truppe, ai 
mantengono sulle linee da essi occu
pate dopo Pie WD»; 88, conservando 
Tirnova, riescono ad impedire il con-
g^ngìmento del due eserciti di 0 -
snfl«n 0 'di^Mehemod, anche Gurko, 
dandola mano aU'osèrcitO prìnolpala 
dello Caarevicb, e ricevendone soc
corsi di munizióni è di vettovàglia, 
potrà disputare p!ù a lungo il ter
reno a Suleyman, e forse ricacciarlo 
alle falde meridionali della catena; 
in caso diverso, se cioè gì! eaercitl 
turchi del nord dei Balcani si con
giungono, al generale Gurko non ri
mane altro partito die quello di ab
bacare le armi, 0 di sottrarsi con 
una fuga precipitosa a questa do-
plorsbilo necessità, dopo aver abbin-
donato tutto il suo mp-t^rlale. 

Dispacci part'xolar- per la via di 
Viennaedi Costant-nopoliaccennano 
a rtuovj coffiìiattimèiìitl''ifavoroVoìÌ 
ai russi, ed auzì parlano di una 
granfie battaffìia campalo eh ' essi 
avrebbero pertiuto contro i duo eser
citi ̂ riuniti'dfOJiman e di ìSmàeà 
eulle rive delia lantra; ma c^uesta 
non è t^onferroata né dai dispacci 
à^iy Agen^ziOt^Stefanit pè dalla ulti
me notizie dei giornali di questa 
mattina. > 

Noi porsiBtìamo neU' opinione che 
se i turchi non sisentoi^b forti dà 
prendere immadìatairento l'offensi
va, priiina che arrivino nuove Iruppè 
fresche all'^B^rcito ru-̂ so» questo, ri-
ctjg^ptì̂ te le sue fll^^ ripr^inderà Tat-
^àcco, forso cqn migliore fortuna. 
"'iìù dispaccio al Gtohe di L'Andra 
ri/eritìca un combattimento cavala 
aucoaduto a SuMna, lunedi,'fra selto 
òannoniere russe o due cora^^tate 
turche- Ilrvantaggio sarebbe rimasto 
a quest'ulti me, ^poiohò raffonda-mentp 
di diie portatrirpedmi dèi turoni noii 
compensa certamente la fi >ttiglia 
rusaa delle due cannonieirà che ha 
perduto- ' • : ^ 

Bucarestt 6. 
:T .̂ I ruafij.non, sgombrieranno in

teramente la Dobrusoia, ma vi ter
ranno occupiate l̂e' ^Htà di Kiróowa, 
MatS'̂ hin e Tultsòhft, fortificandole 
con opere di terra per maggior si
curezza delle guarnig'oni. 

f " ir • • 
u- -• Sittinitscha. 

e di fuochi di bengala, t i munì-
io, iLpro'etto^ tutó». 1» deputi^^ 

ziono^^ò'aitamente ^#nh t Ì dalla 
città di h^^% festeggiavano Con etk4̂  
tnslasmo^lS presenza dì S, A- R- ì l 
duca di Genova. — 

TRAP^ril, Q. — XI bispacóio, bat
tello a vapore a ruote della Società 
Florio,^u^tòaerl^ notte^noa lungi da 
Trapani, tiàìid aeccho dei Perei. 

Grazio ai pronti aoccorsi delle bar
che corallino, dello autorità e dei 
carabinieri, non si hanno à lamen
tare pordito di persone. ^, 

Equipaggio e pn^floggiorì, liei com
plessivo numero di oltre 150 persou»» 
furono tutti aalvK 

CROIACAaTTABnA •-• y 

tf\ 

VARESE, G. — n Touriste d'h 
talie ha il seguente telegramma: 

Il g<)nerale Qrant, exprosidente de
gli Scati Uniti d'America, accompi-
guato dalla sua-fiinigUa, dal g,̂ n,a-
rale Badtìau e dal a'uo soguito, fe a -̂r 
rivato qui ed è disceso al Grand 
Hotel Varese. — L* Albergo è im ĵ 
bandieraio. 

ri - i - i - - * H - H I r 

NOTtXlV<- .RHT^M? 

. « . J t . ^ . ^ j 

~ Nel, corpo dal generale Gurko, 
"chiuso nei passi dei fìaìcani si tro
vano due Principi della casa impe
riale, cioè, i duchi Nicolò ed Engd-
nio di Leuchtenbarg. X russi faranno 
perciò i più grandi sforzi pdr hba-
rare questo corpo, L' XI divisione 
russa, sotto il comando del generale 
Tatiataheir, che flapra si trovava pres
so Tirnowi, maròìa avanti per ren
der Ubera l'uscita al nord del passo 
Schipk9, (Idem) 

miT/AÉ ITALIA ̂ Ê 

i T 
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Note per la perra 
Non è conìfàrinato dhe Suleyman 

paeolà albia rióccùpato Scl[ka nei 
Balcani: quel passo resta'tuttora in 
possesso di Gaikb, il quale, séofmdp 
le ultime notizie da Bukarest, lo di
fender Va tutta oltranza',: n 

: Però^ egli h^-per questo genere 
d] .guerra, un avversario formidabile 
io auleyman, fresco ancoia degli al
lòri conaaguitì dal Montenegro, di 
CUI attraveribó lo gole da un punto 

ROMA, 7. — Ci viena aasicufato, 
di06 il î a»/«Wffi, che filò'dal 1° a»o*" 
sto è stato aottoacritto dall'onar. Dj. 
pretia e dal comm. Bilduirio Un com-
prcmesflo, secondo il quale lo Stato 
ripreodertìbb j l'amministraziong dei 
tabacchi, rispettando però ,ì diritti 
degli asionigti della, Regia, a rim
borsandoli, nel tempo sttb'lito, dalle 
somma da essi yoraate, con i rela
tivi interessi. 

Il coutratto^deflnìtlvo da stipularsi 
e da presentarsi ali'approvazitone dal 
Parlamento avrebbe la decorrenda 
dal F gannaio 1877. 

—r I compoitou'ti del corpo d pio 
niatico estero, accreditato presso il 
re d* Itàliti, hanno collett v&meute 
inviato un telegramma di corgratu 
lazione a S- A. R, il duca d'Aosta 
per la {ricuperata salute di lui, 

BOLOGNA, 8. ™, Corre voce che 
il comm. Gravina ora a Bjlognat 
sarà, nominato prefetto di Nappli." 
Sarebbe accompagnato dal congì-
gli^rò deUgato Guala a dal coQ l̂-
glierè Bondè. Dxesi che a prtfotlo 
di Bologna earà nominato il mar
chese Caccavone, ora a Lecce. • 

LIVORNO. 7: - « I n seguitò a vi^e 
promure fatte presso la Società Hu--
pattina, i piroscafi che fanno il ser
vizio dellA, linqa Gangava-Cagliari 
si fermeranno un'intiera giornata 
nel porto di LlvojT.ap, pnda dar tempo, 
ad operare 16 scàrico ^ jl carico, delle 
merci ed cgoi altra t'poraaiono com-^ 
mèrciàle, éoddìsWeridò con Q|Ò i voti; 
espressi dalla Camera di Commefcio 
ed Arti o dalla popolazione^ *̂̂^ ''*' ^ 

TARANTO, e.Wtt popolazione 
di Tarahto epa ieri in f^sta. P.U d̂  
cinquanta barche fautQstioannmte il
luminata a vaghi colori solcavano le 
tranquille acque del porto tutto ar-

PRANOIA, 7. ™ Si ha da Parigi : 
Nell'occasione deJlaf^Bta aThiors, 

questi raccomandò V elezione di Se 
nard ed assicurò ohe i, repubblicani 
avrebbero dovunque triotìfatp-

— li Pays, al contrario di qual
che foglio della unione cónservatrl-
ó^, non ne vriol sapere di riavvìol' 
namflnto cpl;,g|̂ ?titiQ. ^ei ^r^pubblicaaì 
moderati o di cóntro sinistro; li pone 
in fascio coi radicali ed è anzi sod^ 
disfatio di avtìrlidl fronte ttótti in
sieme, perchè'ciò ronde la situazió
ne piti netta é decìsa. 

INGIIILTERR'Ai 7. -^Ufia cómu^ 
nicazlone ufficiale dimostra che la 
guarnigioni del Mditerraneo sono 
ancora numermsfic^gL^ iiff^riori allo 
stato normale ai paèe,^ ^ 

AUSTRlA-UNGnÈUÌA, 6- - La 
Neue Freie Presse biasima severa
mente là condótta dall'ambascifitore 
au>trq^«^ng(̂ Eî Sl**^p9?.t̂ Qtinoppl̂ ^ 
quale secondo le sue particolari in 
formazióni, vorrehlja B,Ì^Q^ai costo 
impedire, d' accordo cól pHocipe Rou 
se,L il^ricbìanio di Midhat pascià; Lo 
accuia di esaero trtìppò ligio agli in
teressi deUaRusaia^^ras^uraij^^^ 
dal sùp paese» dj tener male infor
mato il suo govèrno, e oofl'concia-
de: -Sfi il conte Z.chy op r̂a^ ih 

paaiU, egUdanQQggia appunto quelli 
interessi che egli, èjChlamato a ga
rantire e noi cred,iamo cha ì riguardi 
dèi pkese riSilpy^\f^;ii8H^'d 
il conte Andraesy presta omaggio 
troppo spsSs?,' nbn gli'^impediraono 
di richiamare il ruesofilo cont^. A 
Pietroburgo il conta Z.chy potrebbe 
anche giovare; a Cpstantinoppli oggi 
che rAustrì'a deva pensare noa alla 
alleanza dei tre imperatori, ma a se 
stessa, egli non à proprio piti al suo 
posto. • 

• Si ha da Vienna : 
L' ufflĉ OBO Fremdenhlatl deplora 

gli ultimi mectings russjfiU, pr^vo/' 
cati dul'e m'o b W tendenze assolu
tiste degli ungheresi, e btffiggia le 
velleità degli uni e degli altri. 

Lo'stato delle pratiche porla con-' 
clusione del trattato commerciale con 
la Germania migliora. 

Cogoìniceano è partito per Monaco. 
SERBIA, 7. — Mandano da Bel-̂  

gra 'o ; 
Gli armf\mì?nti continuano. Si as

sicura che il governo fu autorizzato 
dalia Scupcina a proclamare V indi [ 
pendenza della Serbia tostochò ri^ 
terrà g'unto il momento opportuno, 
ed a respingere, r alleaaija greca, a 
cui è contrario Gorciakoff. 

Cinquintadue deputati diressero 
una petizione sì governo chiedendo 
un cangiamento della costituzione 
limitaodoaì rautonomia dei comuni. 

1 1 

ATT! »3FnC!M.̂  
I l 

La Gazzella Ufficiale del 7 agosto 
contiene : 

R decreto iO luglio, chi approvai 
raumento di capitale della Bjmca pO: 
polare dì Torino; ,, 

R. decreta 23 giugno,, che'autorizza 
l'inversione della r^ndt» di 000 lire 
sui redditi, del Monte di Pielò di Gorl-
.naldo. e M\^ renlìta di L. TOOa ca-' 
ifleo d̂  1 M inte, frtjiaieotarìo allo scopo 
di provvedere aU*erezlone e manteni-
meniti di un^silo ìnrantile .in queUa( 

. c i U à , . :•:•.• .1 i l , . ' , ! i ' . • . • i ' ! » V ' l 

R. dearelo primo luglio; chi aulorizzsi 
li Società o^operativa di lovojta p«r 
f tbbric izipue di m t̂̂ olìche. e aiovìglle in 
Sinala, l 

1 

D l b a t i l v u e p i t l presso H tribu
nale Corregionale di Padova. 

lo agosto. Coatro Giraldon tulgi, 
Luppi Giuseppe, Berti» Antonio per 
furto, dif. avv. Venturini. 

ft^a « l aeKt lone d e i r n f S S c l o 
p o e t a l e . — Sa andiamo di questo 
passo, (cosi per modo dì dire), ossia 
se ai , continua a tenero sotto un 
sasso ì&pratica^ (termino burocrati
co) deir Ufficio póstale, sarà termi
nata la questione d'Orienta, prima 
che Padova vegga risolta la que* 
stìona dell' ufficio postale. Proprio 
coai! 

Fra qualche tempo saranno com* 
piute le fabbriche '^MoschiniDalIa 
fBaratta sulla linea, via Pedrocohì^ e 
coTitlnuerà Invéce a Buasiatere più 
informe di prima il corpo di fabbri-

•ca di attuale «so dell' ufficio delle 
Poste, isolata bruttura nel contro 
dei centri di Padova, aspettando il 
giudizio.,,,., universale! 

Dopò tè parole di rispWta del
l'onor. ministro dei lavori pubblici 
all'interpellanza del deputato Ci-
valletto nel mese di maggio p. p. 
alla Camer:), sembrava che final < 
mente si sargbba rĵ spUft ^a questione 
od in un modj o noìr aitilo, si at* 
tendeva anzi di ritorno a Padova il 
progetto della fabbrica demanialo 
per ie modificazioni da farai^...* plhl. 
sii Aspetta, aspetta, sino ad oggi 
nulla è capitato. 

Dunque.,^.,, una dalle due: ò nei 
mini8tei'r;cbti buóa rispètto parlando; 
non si è bene compreso T affare, o 
r incartamento (tecnico) col pro-
gattp insortovi, andò smarrito. 
cHî ^à dóve? , 

Nei primp càèo ói pare che il 
Municipio, o là finanza, o TUffloio 
della Posta dovrebb^^rp occuparsi'a 
far capirp cui spetta quello che ha 
bene d̂ p̂isQ, il CoasigUo Gomi^nale 
di Padpva due anni or aoiio, vàie a 
dire, che si pà^a al Demanio il 
prozzo dì espropriazionej per V àrea 
in ritiro, e ài: aggiungo u^ ' altra 
somma perchè il Demanio, o chi^per 
esso, costruisoa sul luogo una fab
brica conveniènte aduso dell'Ufficio 
postate, ò fli'^ conservi a Padova in 
via S- Biagio il m'agàziino di de-
poMto dai sali. 
.. N jns i tratta, di competenza pas
sila di spesa, signori deim.piateri! 
li Cjmuno di Padova pajga tale apesa 

brlcàiè 1 àltrimaati il Demànio non 
può pretendere che il solo prezzo 
di espropriazione. h% c&pìteT Che se 
Vincfirtomento è smarri^Or affò di 
D.oj òrdVnatê  al prpĝ ^̂ ^̂ ^ ^i ri
produrre .r elaborato valendosi delle 
sue minute, e 'fluiamola una buoDà 
v o l t » 1 •••.'. .; : -J ;; w ' ? i 

Il nostro deputato Piccoli ha detto, 
mesi sono iu:Consiglio. che il-ìpnor-
DapretiB aveva risolto la questione 
della competenza, {non i»aK»lva), 
dichiarando che spettava al Ddma> 
nio. Ohi bel vi ?oao :fo;rse d^Uò 
altre questioni? Ei allora; senta, 
spettabile Giunta Municipale, mi noU: 
lo dica a nessuno, e ficoìa presto.... j 
si valga della legge,: difflU il pr9*^ 
prietario a sgombrare, enìiro breve 
termine, e proceda alla demolizione^ 
tj'gHando ogai questione colla ^pada 
di Alessandro: la 1 gge. 

S e i i ó l é Ì P r l i ^ l è a l>i i»3ve/ 
—̂  Ci scrivono : 

Richiamiamo l'attenzione dtìlle Au
torità Scolastiche sopra le S^u;)!e 
Private abusive che ancora ' sussi-^ 
atono in Padova, :̂  

I 

Il R. Provveditorato agli Studi 
dovrebbe tutelare ì diritti e gì* in
teressi delle Scuole Privat*) legal
mente sutorizzutOt Bcoprendo a ^e-f 
nunelando all' Autorità Giudiziaria 
quelle persone che tengono aperto 
al pubblico Scuola elementare pri' 
vata senza il permesso del CoBSÌglio 
Scolastico Provinciale^ • '• -' ' 

Sapplaino easiarvi' una Logge che 
punisce col carcere e con gravi 
ammende quei maestri che tengono 
Scao)^ Privata abusiva a eoa pagalo 
per tale eserpìzio le volute e gr îv 
casse che devono pagare i direttori 
delle Stuòie legalmente autorizzato 
0 riconosciute ^a.\ R. Governo. 
•'• Tali Ssuole Private abosive sono 
una vera,, immoralità e uà danno 
graridiaJiiiho papqun distinti e cònb-
ficiutl maestri approvati ctìó oserei; 
tanò la loro profassioftei u'nifòrMàh-

idoai, da probi a i onesti .uittAdini, a 
tutte le prescnzioai di legga. >'vr> : 
( Ncn dubtiamo quindi che si pren
deranno ,4elle misnrei energiche con-

i,t^q|tòH,|fl ^i^ft^ Private aliunve, 
a3«!iiellecwffi«i.T~ Allietata della 

^«tacita d' un; bambiu^jit (amtgHa Uè 
Xi?ftra, ,^jirf^ all(^ . Congregazioije 
di Carità I.re Trecento. i 

Partecipando vivj.m6ut9 alia gioia 
dell'ottima famigla, ci facciamo in
terpreti della riconcfiJensEa dei poveii. 

l l i lbaÌ ì ln t ien«l ->-Ci ifiTrettU-
mo'a dichiarare che qàQl ti^e 4 » -
gielo Fresoiira, indicato nel numero 
preoedeiite di questo giornale, come 
soggetto à prortesso par nbeltìone, 
non è il stgi^or^agelo Fresmra, ot-" 
tico a Santi'Appolonia, ma nn omo
nimo. 

€^)3lurall. —Domani in pubblica 
udienza si procederà all' estrazione 
dei giurati che prestar devono ser
vizio nella II soAsion.» del ÌU tri 
mestra 1877 preaao la locale Corte 
d'Assise cho si aprirà li 4 prosa, aet-
tembre. 

Prosidoota 
Cav. CAVAZZANI 

CÓB«e43rto. —La musica dal 1" 
Regg. fanteria suonerà oggi 9 .-"gosto, 
in Piazza Vittorio Emanutìle dalle 7 
alle 8 l|g i seguenti pezzi : 
,1. Mazurka. Le Modiste. Buracchio. 
2. Sinfonia. Fiorina. Pedrotti. 
3. Polka. M Patria. Buzzotti. 
4. Potpourrt, Precauzioni. Petrella. 
5. Valzer. Vino, Donna e Canto. 

Strauas. 
6. Galopp. Vivremo uniti. Geatera-

brand. 

S^^brl ed 0|>siiai«fl>ll parvonnti 
In dono al Qiornale di Padova. 
. iVuovi vme.déll 'ab. prof.'Poktto; 

.Una pagina della vita di Barto
lomeo Bressan, dì, Sebastiano Sca
ramuzza. 

Arria e Messalina, tragedia di 
Adolfo "Wilbraiidt, prima traduzione 
italiana del prof. Alessandro BazÉani. 

Ne riparleremo quanto prima. 

, ^ ' ^ v e r i e n B e nini s e r v l i c i o 
lclej$i*afl o. — Ln.Direzione ge
nerale dei telegrafi piibblkò l se
guenti tvvis' : • 

Servizio telegrafico per V interno 
della città'.-^ Tutti gli uffici tele-
grafici governativi (a quelli sociali 
ove e'è ufficio governativo. «0 sono 
col medesimo collegati telegrafica 
mente) accettano telegrammi per 
quatsiusi destinazione neU' interno 
della città ip cui si trovano, : 
, .L | i tassa di questi telegrammi à 
di contesimi 50 per 16 parole âd 
aumenta di cinque ceiitoaimi per 
bpr 'paiola aidizi'ooale., 

I ^ • 1 , I • j - • • 

Questi telegraihtai si trasmettono 
con precedenza senxa sovratassa, e 
quando importano uno speciale ser
vizio, ai applica loro, rapporto alla 
tassa ordinaria di cui sppra^ la stessa 
ragione di tatdazìone stabilita dalle 
convenzioni ìnternaKìonalS il òul di
sposto fu estesp aìlo corrispondenze 
scambiate neirinterno del tt̂ ETuo* 
' Spedizione di telegrammi da^ lo 

calila non provvedute di ufficio 
telegrafico, — È fitta facoltà a chfp-
chessia di trasmettere, per mezKO d̂eUa 
postR,. ad un ufficio telegreflib riha 
faccia aeryìzio dei privati, mi tele
gramma dà istradarsi dall'ufficio me
desimo, includendo nel plico conte
nente U telegran^ma ì aihmontare 
delia tassa telegra^Ètca in vaglia po-̂  
stale 0 ìn̂  carta moneta (legale). 
• Servizio semaforico* — Lungo il 
lit^orale italiano e qu'jlìo' d^ir Au-' 
stria Uogherifl, Dmimarca, Fraocla» 
Germania, Norvegia, Portogallo e 
Spa^aa è o-gmizzato un sorv^z o di 
corrispondenza telegràfica coi baati-
menti in mare. 

I posti semaforici italiani danno 
pure avviso del prossimo arrivo dei 
bastimenti in porto alle persone che 
nà fanno domanda, verso it paga-
meato della tassa dei telegramma 
d'avviso nell'atto, d l̂ Ricevimento, 

X posti semaforici tengono inalbo-
rati ì segnali di presagita tt̂ m pesta 
e argnalauo gratuitamente ai baiitl-
menti che io richiedono, i presagi 
meteorologici^ pih mtaresianti. 

Il direttore generale 
a D'AMICO. 

11̂  gloro'o 4 corrente agosto è stato: 
apèrto in tìontémaggiore B dslto (pro-
V'HiOla di Cosenza) un ufflMò telegra
fico di terza categoria al servizio 
del go^verno e dei privati, eoa orario 
limitato di giorno, 

V a o M C o n l r o f a t a l o . — L^g 
«osi ne\ì& Sentinella bresciana del
l'otto: 

Sullo sgraziato caso occorso ier-i 
maUìna in Piazza d*Àrmi, e che fu 
oau^a^della morte di due soldati del 
reggimentu (7utd^, abbiamo racoqìt^o' 
a fonte «icar^ i seguenti particolari : 

Si. j^a^guivano degli 6a3i;Q|siÌ a ga
lòppo atlÙTgJìto par ristruzloue di; 
sbandamento e riunioriie, e i c(ue sul? 
dati MiTicusò Francesco di tóedàma 
e Boni Virginio di Parma, del se
condo squadrone, e appartoùenti alla 
classe del 1856, si scontravano inj 
angolo r*>tto; t'urto fu coni violento 
chtj, ea îjî pibi furono sbMzati di sella: 

./tpecopitiro farebbe avvenuto po^^ 
cbò it cavallq 4^11'uno adombratosi 
e dato, uno sbalzo di 0aQ(;Q, deviò 
dalla ret'a linea, ^ 

lì Bjui, g ttato da cav<iUo, battè 
con vtìemenza ÌI petto contro torra, 
ed il M&nouso, gettato all'indietro, 

e penzoloni dalla sinistra col piddtf 
destro ìogato'^alla sella^ fa trascinato 
per alcuni pasifii dal cavallo, e ri
cevette perecchi càlci alla testa ; 
sinché j scioltosi, cadde esso pure a 
terra. 

Non si tosto accadeva lo sgraziato 
scontro, fu dato l'ordine d'arresto a 
tutti gli altri soldati, e si corse a 
levare da terra i due infilici ed a 
prestare loro tutte le cure possibili. 

Dalla città corse in Piazza d'Armi 
anche il Capitano modico del reggi-
mente, ma agraziatamente egli noa 
potè constatare che duo cadaveri-

li B:mi ed il Marìcuso erano spi
rati ad un qu'irto d'ora l'uno dal
l'altro: furono poi trasportati BU*O-
spedale. 

Lo sgraziato caso, unico forse ne
gli annali della cavalleria, fu sen
tito con vivo dolóre dUlMntero reg
gimento. 

E quale straxio per lo famiglie dei 
due infelici, quando ad essa perverrà 
la triste notizia I .. 

I l iiroocNB» Afereg;alil. —. 
Lagge^i nel Po;poÌo Moma^p: 

Continua con alacrità l'istruttoria 
del processo Mercgalli, il delegato ' 
di P. S. che fu assassinato ai SS. 
Apostoli a Roma, 

Gli autori dell'assassinio, rei con-
feasi, vanno ora imbiQgìiando le oar-: 
te, dicendo di aver ricevuto mandato 
di aesassin o da un. avvocato romano 
per la somma pattuita di lire 3000. 

L'avvocato ò stato chiamato dal
l' istruttore. A ssntir qnsiraccnaa, 
poco mancò che non oadesaa in de
liquio. •.,.:, r . ; 
, «Ma io fton 11 -conosco neppure 

questi birbanti 1 • 
Fu .messo a confronto, e furono 

gU stessi aeaassiai a dichiarare che 
i'avv. R-, di cu! parlavano, non era 
quegli. • " 

L'avvocalo, d'altronde, non aveva 
alcun rapporto df?htto o indiretto 
col |MeregftUi ; per c u | fu rlmau-.. 
dato a casa tranquillo. 

Ha la sorpresai 11 difipatto, e aa 
non altro la paura'di fire qualcha 
mese itt prigione per qL êsto ghiri
bizzo di due bìrlDanti, devono avergli 
fatto.una.bau dolorosa sepaaaioae. ; 

l e . -Tt^M Fanfulla ha qagsto di*-
spaccio : 

Andorfio^ 6^^ 
^.«U convegno Jiiternazionale, alpi
nistico à Grpiaoaoy fa nuuorasiagi-' 
mo. Ifttérvetìnaro rapijressntVaxe del 
vluò3 alpini frauG93tì, avizziro è iù 
glese. I^t riunione* :tafiuta a piedi di 
un monte, era prea.edut.^ da Qu-a-
tino S->lla* 

l̂ a po^oìazioì^e e^a festante, il 
tempo fdvorevolfl, Talle^^rii apoata-
nea e granlisaima, • 

p e I n c a m p a i j B i a . — Secondo 
il Manuale dei medici maggiori Caa-
sagne e Dasbrou^ses che si appoggia 
sopra le ricnrche statistiche* la più 
recenti, sembrerebbe, che mUgrado 
de! porfezionamont:} dogli strumenti 
di guerra la.^orUUtà della truppa 
in campagna non è aum^^ntata da un 
secolo a questa patte a ohe in par
ticolare U battaglio della guerra 
franoo-tedesoa del 1870 sono statai 
molto meno mortlfjre cho q^uelle di 
MosG^ e di Lipsia. N^Ha guarra di 
Crimea la proporz.one dei morti à 
stata di uno sopra 33 deli' effettivo 
tutaiu; in Italia, di 1 aopra 55; in-
flao nella guerra del 1870 la pro
porzione era di 1 sopra 53. L% pro
porzione media dei fdWti è stata, in 
questo guerre di uno sopirà 9, 

Mipa is leur n i a i i f s . .— n„ifa-
moso dli^etrore del casino di Moria<50 
è morto a Licójbe nell'eti di 70 
anni, lasciando ai ^glì un̂ a eredità 
che si valuta superiore agli ottanta 
milioni. Come ò noto, êgU aveva 
guadagnato una fo:'mui còsi coloa-' 
sale, tenendo aperto le due. ottàe di 
giuoco di Monaco e di HL>fi;bourg, 

Benché la sorgente d^lla sua for
tuna fosse abbfiB^u^a iutpura, tut
t a l a il.-principe di Radzivili, uoiui 
dei più illustri d'Europa, aveva spo-
sato una figlia del si^n^r BUno or 
sono pochi anni. Invero che e^saa--
veva una dote di quattro miliouì I 

UFFKJIO DELLO JTATO CLVIf/B 

BoIUuiuo del 9. 
, NASCITE 

Hasclij n. 7. r— Femmine n, ì. 
' ; ' ,; MATHIMONI . :., ^.,,, 

Gilvan Aiiionio ja puminio, jfgiìai». 
' ' cel ba. con, G^b^ito.L'vgii dì. tnjjj. 

sarl'i.'nubile. ,' ^ :.:,-;.,̂ :.., -
Grigolon Giicouo di Birtolooiio, mi-

ratore, celibe,' O Q Sijircolon^o E,viri 
di Luigi, V [lica, iiubiltì. '̂ , 

MORTI 
r ^ 

Cjppo Rosa il'. Atitoiiì», d'aan 2- ' 
Lo.ighÌQ Ce3ar«j di Vale.itiae, d'anni2, 

mesi 3. 



• * ^ w ; ^ ^ 

Agostlnelto Rosa dì Isidoro, d'anni 2, 
mesi iO. 

'ianQU-A Vogpiaiano di Aototiio» d'anni 
l, ms8Ì 3. 

jCiiusto TtìMfla di Pietro, d* anni 46, cu -
cilrioe, nubile. /, 

éUoral© LìUamè Anna fu Angelo, d'anni 
82, iessitrice, yedov»i.#»s^ 

TuUi 1 Padova. 
IcolòBarusco n?gina fu Giovanni, 
,d'8nn( 41, villica. -vedova, di Ponte 
^S. Nicolò. 

|l*j'ù un bambino espoio. 
Bollettino del 6. 

NASCITE 
Maschi n. 6. *. Femmine n. 1. 

MATHIMONI. 
Boniraxì Forlunato calzolaio, celìbo, COH 

Lazzaretto Maria di Luigi, sarta nu. 
bile. 

SlOHTi 
Toninolî  Teresaidi Augusto, di giorni 22. 

|ìlalllni Oiaoomo dì Cesjre, d'anni 1, e 
mesi 3. 

Forin Amelia di Angelo, di giorni 21 
Mjrtire Luigi fu Sinte, d'anni 65, meo 

canico, coniugato. 
Tutti di Padova. 

Bollettino del 7. 
NASCITfi 

Masebi n. 2. - Femmine n, 1. 
MOBTl 

Da-Ca! Franceaco di Donalo, di giorni 3. 
Carfaro Lu'gi di Govanni, d'anuÌ3. 
Zwdàn Giovanni fu Lorenzo, d'anni 00, 

faccliioo, conijgato. 
Tulli di Padova. 

Furìani Dom'nico fu Angelo, d'anni 40, 
conladìnp, celice, di Monaelice. 

Più un bambino (?3;03lo 

H. OSSEBVATORIO ASTRONOMICO 
<il P - a - J o v a 

' ^1 

9 AGOSTO 
. A}n«'^'«ii.vero.f^ Padova 

mmpù medio di Padova ore 12 m. B 8. U 4 
«•ampo medio dì Roma ore 12 m. 7 a. u'^ 

Osservazioni meteorologiche 
l«eituite all'alteiM di m. il daPiuolo a di 
' m. 30,7 dal livello medio del nwro; 

TI asnutn 

Baroni. » e —miJl. 
Termom. centip-. . 
Iena, del vap, aca 
Umiditi relativa. 
Dlr.efonta del vento 
SUlo del cielo. . . 

;i*,£i2 
67 

Bereao 

7SS.3 
+27 .'7 
12.71 

45 
SSE 1 
sereno 

Ora 
9 poni. 

7S7.0 

14,83 
ti? 

NE il 
sereno 

3 

.1. 

JT_ 

Dal mùti&éi del 7 AI maztodi dei 8 
Teniperatura masaima — t 2 7 \ 8 

• HÙmma — t l 0 ' , J 

I 

D A jL C A M P O 
*^-v J, - T . j 

;NOTIZIB DEL MATTINO 

U'lndipen(^et4e M Trieste reca i 
(«eguentii dispacci : • ' 

, Btioaresi, 8, 
Regna V inazione completa sul tea

tro, della guefi^a.r 
Vennero spediti ordini ai corpi 

Istacoati par preparare un nuovo at-
; tacco. Nei circoli n^ilìtari si ritiene 
Iinevitabile una camlpfgnl'ihV^rnatèt 

Costantinopoli^ 8. ;• 
Suleyraan pascià varcati,i BalQfini, 

forraejpà; il cehirp dall'esercito d'o-.ì 
perazion'e ĵh Bulgaria, Ejab pascià 
è trincerato a Rizgrad. 

ULTIME NOTIZIE 
^^^\ 'pri^i i 

; " i ^ " t r — - • - , - 7 - - |i •• 

MOVIMÉNTO DÈi PREFETTI 
'- * 

lì nuovo movimento/^ei- prefetti 
ai conferma deciso, e sombra ìiami-

Il senatore M^yr» pr^fatto di,Ka-, 
poli, sarebbe collocato a riposo. 

A Napoli andrebbe il comm. Gra-
vìna, ora prefatto eli Bojogpa. ^ 

A Bolcgna il ftarchese PetVà 'di' 
[<3accavono, due» di Vaatogirardi, ora. 
prefetto,, di Lectìé. ' ^̂  

A r J ^ • , , L 

II comm. Paternostro,. prefet|to.di ' 
°*fÌKlftC?bbe traslocato ad Ancona. 

L'attuale prefetto dì Ancona, com-
mendator Mizzoleni-, sarebbe penalo 
nato, • "• '̂ .̂ • -

, ;l||préfdtto di Verona ed altri pre>-
ietti, nelle cui provinoie :.Iê  tìl'time 
eitìzioni ammiQistrattvo non riuscì 
reno favorevoli ai progressisti, ri-
J^verebbero un'altra destinazione 
il conte Birdesono però resterebbe 
a Milana,. • . , , , 

Il .S$rsa0Ì0rr smantisòa ohe 11 
cpnam. Slalusardi aia por essere TU 
chiama^ da Palermo. -̂ *•' 

russe, sono oompUtamenta falsi. I 
rosai ricevettero grandi rinforzi prest 
so Plavuft. B' probabile presto un 
nuovo attacco. 

Vienna, 7. 
L'addetto miltiare auatro-unghe-

tese ai quartier generale russo parli 
di colà senza alcuna mfssione molto 
prima della battaglia di Plevna, &Ua 
qttftlè oessah ufficiale del nostro esor* 
cito prese parte attiva, 

E assolutamente priva di foiiaà-' 
mento la notizia che lo czar abbia 
chiesto il consenao do! nostro go 
verno pel pasaaggio delle t'uppe 
russe in Serbia. Simili invenzioni 
non possono essere credute che da 
coloro i quali ignorano gli accordi 
presi fra i tre imperatori a Raichst&dt. 

V Indipendente di Trieste con
tiene: 

Vienna^ 8. 
I giornali ufficiosi dicono che rin

contro dei due Imperatori avrà un 
carattere afl'atto famigliare. Gli stessi 
fogli opinano che un intervento nella 
questione, orientale estenderebbe la 
conflagrazions a tutta T Europa: essi 
flfggiungono chtì^^paca non sarà 
possibile se prima ùon venga com
piuta la campagna. La N. F. Presse 
ritiene all' incontro che le potenze 
dovrebbero impedire alla Russia, la 
quale fu già ricacciata al Danubio, 
di rinnovare la guerra, perchè In 
caso divarsp la trìplice alleanza sa
rebbe assurda. 

La Corr. bureau reca : 
Salisìiurgo 8. 

L'imperatore di Germania è arri
vato iersera alle ore 7 e mezzo oon 
seguito. Alla stazione venne accolto 
dall'imperatore d'Austria, dal suo 
aiutante di campo luogotenente co* 
lonnello Spinetti, dal governatore 
Than, dal capitano provinciale Lam-
berg e dal comandante di piazza 
conte Grtiaime. L'imperatore salutò 
tutti amichevolmente. Il pubblico 
acclamò con segni di s;mpatia l'im
peratore Geglialmo. 

BULLHTTINO COMMfiRCIALB 
VHNam, 8. — Head. it. 76 85 76.90. 

I 20 franchi 21.98 22.00. 
MiviNO, 8 TT- Rand.it. 76.80 76,75. 

I 20 franchi Si 98 22.00. 
Sfltó. Discrete ricerche: prezzi 

stazionari. 
Qrani. Ribasso di mezzo franco. 

LioNa,7.r-5etó Affari calmi: prezzi 
stazionari. 

»«B-;«aj!H™!; 

fi 
Oispacsî  ^artieolari dell'O^ìmion?: 

= v i V "̂ •• -• I : • '• L -^"caKÉfii. M. • ] 
i telegrammi, dfi'Coatantifedpoìi-ch^ 

waanzilnr 1̂  ^pres'a di -%mms, U 
' '«torrusiona delle pomuhioazionl 

COHRIERE ìlilk SERA 

SOSTfìA CORIUSPOHDENZA 

^̂  .5,"̂  • - ^W^* 8 agosto: 
U tìimo dichiarò ieri sera non 

aver fondamento la notizia cha «ia 
stato oonchiuao un coinipromèsflo pel 
riscatto dalia Ragià. Lk notizia era 
stata data da parecchi giornalii 1 
,q̂ uaH peggioraao sul riscatto della 
'Regia la base delle convenzioni fer
roviaria. La smentita dell' organo 
^igil'm-esideate del Gjn îgHo significa 
che. siamo atinor, lojfttMii d^lla con
clusione, dtlle convanzioni e confer-
ma quindi le informazioni ohe io 
vt diedi, mettendovi in guardia iaon-
tro notizie prematura,,a forse noii 
di8i|ijeré38ate;dî ^?ilouni, giornali. Le 
trattative sia pel riscatto dalla Re
gia che per le convenzioni prose-
-guono attivamente, e anche ieri gli 
onor. Dopretis eZanardelli, i quali 
sono frfi di loro completamente d'ao-
cordo^ulla basi g'onerali del riordi
namento ferroviario, conferirono a 
JLiingO'intorno ai vari progetti e alje 
m^oltéplici proposte presentate al Go
verno. • 

Anche coi ministri della Guerra e 
della Marina ebbe ieri uìià lunga 
conferenza il presidente d l̂ Cî nsi-
gltQ.' Quei due miniatri propongono 
nei' bilanci del 1878 notevoli '. ali 
manti dì Vp8aà)̂ ll capo del g^bineito 
vorrebbe ch<^^ quelle maggiori epeso, 
delle quali riconosce la necessità, si 
faceesa fronte con economie. Ma le 
economie sono difflcili in. pratica, 
qnant' ò facile trovarle in teoria. 
Tutti gli alchimisti flaanzlari pro
pongono economie sa larga scala, le 
quali poi ai dimostra esser impossi
bili nell'atto pi'àttpo,^ o perchè non 
8t possono ledere diretti acquisiti, o 
perchè si qianàimkymA9Sàin&-
menti amministrativi. Non so come 
V onor. Depretis scioglierà il non fà

cile problema che le proposta dal 
fUìtt ministri, di Guerra a Marina 
hanno sollevato. Ĝ ò ohe é fuor di 
dubbio è che il Parlamento mostre 
rA la btBssima arrendevolezza ogni 
qualvolta verranno proposte spese 
per r Esercito e per la Marina a 
con ciò interpreterà il voto €|Ìla 
nazione. ' ) \* 

Qualche gìornaìo ai dà la pena di 
amentire.Ia diceria che il minìfitro 
dell'interno voglia istituire un or
dino cavaìioreaco per le donna. Io 
non vi ho mai fatto CQDUO di (ju^na 
dicerìa, parche noni mi placo, per 
apirito partigiano» seguir gli inven-̂  
tori di assurde notizie. E quella era 
di pianta invtjntata. 

Il Nicotora ne ha abT):is*;anza dello 
idee strane» if̂ nza che gliene ven-> 
gano attribuite di false. Limitiamoci 
a combatter le eue idoe cattive vere, 
avrem già molto da fare senza biso
gno di inventarne delle altre 1 

Ieri TambiBciatore dì Germania 
ebbe un luogo colloquio coll^onor, 
Melegari. La partecipazione della 
Serbia alla guerra è la questione 
sulla quale versanio ora io comu* 
nìcazioni fra i vari gabinetti e Tat-
tività dtìlla diplomazia. 

Anoho il primo segretario della 
ambasciata russa conferì lori coiron* 
Metegari. 

Come vi scrissi/rinviato ufficioso 
ruaeo presso al Vaticano ritornò a 
Roma da Napoli e si recò al Vati
cano. Dicesi chs sieno stata riprese 
trattativa fra il gah'riotto di Pie
troburgo e la Curia pontificia, affi
ne di sciogliere parecchie qusstioni 
religiose in Poionia. Il timore d'una 
insurrezione polacca agita sempre la 
Russia ed ogni sforzo verrà ad es-
sar fitto perchè la Curia pontificia 
non incoraggi coloro che avassero 
volontà di promuovere l6 temuta 
insurrezione. 

Assicurasi che non sono riusciti i 
tentativi per una conolUazio^e tra 
la Latnbertini è gli eredi ÀntonellL 

r 

. . . . . . .JOU,!,-
Keuf pascià e Djeroil pascià par

tono oggi per SchUmlo. incaricati di 
una speciale missione. 

Jsohlt 7. 
L'Imperatore d'Austria va doma

ni ad incontrare Tlmpeiratore Gu
glielmo il Strable. L' arrivo del due 
monarchi avrà luogo Alla 12, 

Alle 3 ha avuto luogo il pranzo 
di gala, poi una gita di tutta la cor
ta a Hallstadt sul lago. Sa il tempo 
fosse cattivo è stabilita una rappre
sentazione di gala in teatro. 

Saliburg, 7. 
Alle 8 precise arrivava in atazione 

l'imperatore Guglielmo. Egli venne 
salutato dal conte Thun. dall' aiu
tante di campo Spinetti, e dall'am
basciatore conta di Stolbarg. 

Dinanzi all'Hàiol il pubblico ri
cevette r Imperatore con segni di 
esultaiisa. Sua Maestà era vestita 
in civile. L'arciduca Vittorio Lo-
dovico, vestito dacolonnello austriaco, 
andava a visitare l'Imperatore 5 
minuti dopo il suo arrivo. 

Ù Imperatore ha lasciato speranza 
di ritornare l'anno venturo a Oa-
Stein, 

Tubintjen, 7, 
Il re e la regina di Wurtemberg, 

come pure la granduchessa Olga 
sono già arrivate por assistere alle 
feste che si danno in commemora
zione del 400""'giubileo dell'Unl-
vorsità. Gli augusti ospiti vennero 
ricevuti da una deputazione di pro
fessori e studenti, come pure dalle 
autorità della città. Una grande 
quantità di p <polo assistette al ri
cevimento. Li città è parata a festa. 

t v i 

ESTRATTO DAI GIORNALI ESTERI • 
• ' T' • • • • • I l _ 

li pi:ocesflo risguardan^e il sardàf 
Bkrem^ Abdal Kerim pascìài viene 
discusso vivamente a Costantinopoli. 
Il aerdar prevede la fine dello stesso 
e gli rincresce soltanto che gli si at* 
tribuigcano errori, che egli non ha 
mai commessi. La sua difesa si com
prende in poche parole: «Io non fai 
generalissimo, poiché comandavano 
Dtìlma - Pascià ed il eerraschìerato. 
Un giorno infatti nel qiiala non pos-* 

"sedevo che pochi battaglioni» mi van
ne Tòrdine dal Palaseo di attaccare 
niimèroBe forze nemiche, mentre un' 
altra volta, m cai avevo ricevuti 
notevoli rinforzi, il Savraschioratì) 
mi telegrafò di non muovermi da 
Schuralà. 
. Io abn teina il tribunale dì ^uerra^i 

disse ultimamente Abdal Kènm, aì̂  
contrario vorrò che Id discuasiotii. 
sienp pubbliche. I documenti cha ho 
in mano daranno luminosa prova 
della mia inoolpabilità. >̂  . , 

Tatti sanno infatti che non Ablul 
Kerio)» ma bsnel Mahmud Damad 
pascià e Redjf pascià (arono coloro 
ohe diressero coei male le operazioni. 

La Neue freie Presse h | da 
Londra : 

Xi:Times ha un tslegramma da 
Costantinopoli, secondo il^ q^s-l̂ ì U 
presidente del conaiglio di Stato, 
Kadri,pascià (appartenente al par
tito cfella guerra), avrebbe detto agli 
amhasciatori, che la Pjrta sarebbe 
msnnata di venire a trattative di 

j I 

paca a di riconoscere T autonomia 
4eUa,Bu)garia^(^om3^ pur^ P inataUa-
mento di governatori cristiani. l i 
corrispondente non crede chi là Rus-
sìa entrerà òggi in trattativa rfì pace 
e che un r̂ .potenza lieutrale si porrà 
ora còme mtermadiaria fra le' due 
potenze belligeranti. 

^ • . r 

•• IL' V i I f t l ^ ^ • ' " ^ 

J ±'- f, r- * ^ 

i-

, ., ,\ , . -., Londra, 7.' 
• V9 Standard^meiiWcù )a.notizia 
di una. nuova Bpelìziona a Miltì di 
3000 uomini. 

mPkZÙÌ DELLA NOTTE : 
(Affonzia Stofaui). 

, BELGRADO^ 8. -^ Confermasi che 
la Soupcina decise che paghisi il 
tributo alla Porta, 

VIENNA, 8. - La Presse ha da 
Atene che la mobilizzazione di 37,000 
uomini è imminente. La Deutsche 
Zeiiuna ha. da'BjJgrado ohe dodici 
battagUoni ed una brigata d'artlr 
glierìasi recano a Negotin e aZiicar. 

,IiONjQlJ A, 8. — Lo Standard ha 
da Atena che uaa grande agitazione 
regaa ntill'EpirÒ e nella Tessaglia. 
Il Times ha da Sr.iumla ohe i russi 
concentrano grandi forze ad Aklow, 

'e che V attacco di Hasgrad è immi
nente. 

Il J/ime^ crede che la pace* sia 
più I^ffaha che niai. La partecipa* 
zione alla gi^frra della Serbia, della 
Rumenia e dslla Creda à soltanto 
question*^ di t̂empo» • 
; |1 corrispondente Vienntì39 del Ti

mes dice che TAustria oggi consi
dera la partecipazione della Serbia 
alia guerra diversàmonte da alcune 
settimane sono. L'Austria non in
terverrà ndlo operazioni militari del
la Serbia, ma prenderà precauzioni; 
vèrso la Bosnia. :. ; 

' BELGRADO, 8. — Dicesì che Vfà-
stris, col/ consenso ideila Seitbia e 
dblla Rubala» occuperebbe la Serbiai 
occidentale., , 

VIENNA, 8. -^ Si ha da Costan
ti PAppIî ^̂ ohe Mahemet AH vuole con
vertire Riagrad, in campo fjj^tiflca-
to . Le forze di Byofib copcgntrate 
prtsso Raagrad sono di 40,000 uo-
min\ Mehemet Ali considera Ras-
grad e Rievna coma due ali difidi 
ava^Je î uali saranno appoggiate da 
Sul'yaian che attraversa i Balcani 
c:»n 65,000 uomini. ^ 

ISCHIL, 8. —' CU Imperatoli di 
Austria e Germania sono arrivati^ 

VÌENNirs . — La Corrispor^f 
denta politica Ka' da Belgrado chi 
una deputazione bosniaca conse^jio 
allo Czar a Biela una memoria, nella 
quale :8i .chiede Tui^ipfte-deUrBjs^ìa 
colla Serbia. Li Osar rispose che 
prènderà in considerazione i voti dei 
eristiiinv deUa,̂ E!opniB; ' ,. / 
,-PipTROBURGÓ,' 8̂  -r- Il ministro 

au3i:rìaco HofTmann, interrogato dal 
corriapcndento Ael Oolos (?) quaU î̂ t-
titudine assumerebbe 1' Austria sa la 
Serbia dichiarasse la guerra, rispóse: 

«Alcune settimane sono avretdi-
chiarato che l'Austria oocuper^jjf 
immediatamente la Serbia, ma ,ora 

-vista la'^^itaaziono ';i!!lUa penisola uei 
Bilcaùi, roccupBzio'ne della Serbia è 
problaffiiatica~B..puó. dorai. Qhe-1''AU' 
•stria lasci al Principato la sua, libertà 
d'aziono. » 

jjomii m BQBsi 
Rend.'ItiUifttit god. g. 
Ortf . . . , ". . . 
Londra tre hif»i . . 

Prestilo ' Nài^eiitle . , 
Obbl. regia t*b»cohl . 
Banca Nazistiile . . 
Azioni meridionali. , 
Obbligali, meridionali. 
Banca Toscana . . , 
Credito mobUìare . , 
Bauc* jjenerale. . . 
Basca Italo german. . 
ReOdlU Italiana . . 
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Batnp,a di Francia - . 
VALORI DiVBRSI 

Ferrovie Lomb. Yen. 
Obbl.Ferr.VRa-lSCO 
Ferrovia remine . . 
Obbligazioni romane . 
Obbligazioni lombu'de 
Asioni regìa tabacchi. 
Cambio su l^adra , 
Cimbio 8uir Italia, . 
GonBOlidatl inglesi. -
Turc« . . , , . , 

• ;-.ì ' 
V f e r L n a 

Ferrovie austriaclie . 
Banca Nationale , . 
Napoleoni d'oro , . 
Cambio su Parigi . . 
Cambio su Lonm-a , 
Rendita austr. argento 

maài'. . '° T" 
Lombarde, . . . , 
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Bart.Moiòhin ^«rèn/e rèsponsàhiU 

y 

Guartlafsi dalle Contraffazioni 
per 2T Anni esparimentati. 

Preparati d'inateifia 
'del dolt. l (ì PÒPP 

(,r, dentista dì Corte in Vitìftoa (Auntrìa) 

Linp ìombà tu ra s dea t iog iTt ì 
Non havvi mxzo più efficace e mi

gliòre del ̂  ^^" -̂ *̂  -
P i o m b o O d o a t a ì g i c o , ' 

piombo chfì Ognuno si può fdfiitmfinte ' 
esenta doloro porre nel df^nltvjavo, tì 
che aderisco ;pói ro^ter»eole ai resti del 
dente e della gengiva, salvando il dente 
«tesso da ullerior guasto e dolore. 

\ C ( j u a A n a t e r i n a ^l b o o ò à 
j : del dottor POPP . '> 
è 11 migliore Bpnciflco pei dolori di déitttf ^ 
feumafici e per le infiammazioni ed oii-
Sagioni dallo gengive, essa acioglie il 
tarkro che ,si forma sui dcnlì, M im
pedisce che sì riproduca ; fortifica i dbàti 
HlaBaati e le gengive^ ed allontaaando 
da essi ogni malteria nociva, dk alla 
bocca una grata frescbezzai e toglie alla 
ai<^desìma qualsìÓAÌ alito cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso. 

Prezzo IJ. t e L. V.SO. 

ri 

\\' 

i - ^ - f c * ^ 

P a s t a A n a t e r i n a p e i d e n t i 
del dottor POPP. ^ 

Quealo preparato mantiene lafrescbez-
ta e purezza dell'alito, e serve oltreccìft, 
I dare ai donti un à̂ p̂etto bianchìi^simo 
f lucente, ed impedire che si guagUno, 
ai a rinforzare le gengive. 

prezzo;L. « e h, «•»©-
tf-^-^j'^ 

P o l v e r e v e g e t a l e p e i D e n t i 
. , del dottor POPI». 

E3sa pulisce i dtìutl in modo tale, che 
facendone uso giornaliero non solo al
lontana d^i medesimi il tartaro che vi 

,̂ •1 forma, ma accresce la dolicatftzza e 
la biaiichazza dello smalto. 

^ Prezto Li t .3©. 

P a s t a Qd^ontalgìt ìa, 
,^g,-4el dgHor POPP ^,;\ 

Per corroborare le gimgive e purificare 
denti; a ,•.. - v, -

-ì - . Cent. 0 0 -,̂  ... ., 
Deposito sì può avfire in Pàdova alle 

Ftrtnaoie CorqeUq, Roberti e Arrigoni. 
— Ferrara Navarca — Concda Marciielti, 
— Tredflo Hiodoni, Zim îiiii e Zanetti, 
-r Viieiizffi Valeri, — Venezia Botlger» 
Zampi-onÌ,CavLola, Ponci. Agenzia j^n-
gega, Profumeria Girardi. — Mirano Ro
berti. — Rovigo Diego, 3-86 

10 rermuiarsi 
«som a l l r a c a s a m e n o v a s t a 

o o o n c a m p a g n a 
Casa e casino con gas eà acqua 

circolanti; consstalla ed adiacenze, 
situati in Via San Bartolomeo (Ere
mitani) ai civici % 3191 3192, — 
Notisi che per la dispoBÌziono ed am
piezza dei locali superiori l'onte può 
essere occupato da pubblico ufficio ,v 
clie il capitaleiverr0,l)be impifgato 
ad oltre il 5p . 0[0; e che, nel caso 
dì acquisto, reimporto verrebbe an-
eibe rìlasciatoìn ìiianb deH'actjfuirento. 
• Per le trattative rivolgersi al sig:; 
Amos dott. Matteì che abita la stessa 
casa al H piano. 1-432 

P. ZON 

Padova 1877, ini-lS - Lire U Ì » * 
ik benaflzio degli, 9^ppv .Marini' 
; T r o v a s i v e n d i b i l e p r e s s o 
I E>rlnol |mll U b r a l d ' I^a l^a 

> - TàO 

eli 

Perfetta s a r u t e S S 
n e , «enxia p u r g h e n é np^ne nao-
d l a n t e ladellsAosM Fatrtni» dE sa^ 
I u t e D u U a r r y d i IiOiidra« d e M M 

•r i* 

B 
^-v 

Il problema di ottenere guarigione sema 
medicine, è stato perfcltamente risoluto daJIa 
Importante scoperta delLi REVALENTA ARAk ^ 
B1G4 lu quale economizza olnquanla vOlb& 
il ^uo prezEO in altri rimedi col restiluira 

'salute perfetta agii organi della digestione^ 
nervi, polmoni, fegato, e membrana mucosa 
rendendo !e forze-, al piò estenuati; guarì: 
sce le cattive digestioni (diflpop l̂e), gastriti, 
gaetralĵ u?, costipazioni ijroiiicnè, e'uaiTqi^i» 

rgh*ndoìe, ventosità, diarrea, gonfiamento» 
giranenti di; testa; palpitazione, tintinna]^ 
di orecchi, acidità, pituita, nausea e vomiti^ 
dolori, ardori, granchi e apaafmi, ogni dì-
sordine dì stomaeoj del fn̂ âto, nervi e bile, 
insonnie, tosse, u^ma, bron ^liitide, tisi (con* 
sunzione)» matallìe cutanee, eruzioni^ mo» 
lancònia, deperimento, reuittatiami, gotta, 
febbre, catarro, convulsioni/nevfalgìa, s ^ 
gue viziiito, idropisia, mancanza di tire-
qchezza e d'energia nervosa; 26 anni d'òì' 
tfariabile successo, . • ! • 
Cura n, 67,321. - ^ .; 

Sassari (Sardegna» S giugno 1889. 
Da lungo tempo ojpresso da malatli* 

nervosa, cattiva digestiojie, debolezza e ver-
ligini, trovai epan vaolag^io c o a r y s o d l 
ft>lo giorni della vostra del àiosa e ^aìu^-
téra^iarìna la..RevalenÌa Arabica. Noìi tro
vando quindi r.ltro rimedio più effiiJdre cK 
questo ai mìei mabri, la prego spedìrnae-
ne ecc. -

Notaio dietro Porchcddn 
pressa l'ayv. Sletiuf) Vsoì, Sindaco 

della Città di Sassari ' i 

A 
Ufi a lui I s n a t i 

Pàdova, Tip. F. Sacchélto 3877, in-ia 
M r e fl.«5 

. j ^ 

na.1 " I » -u - i - i - ^ L 
r„.. m MAGNETI

CHE tonut* 
dalla Chi&» 

roTfiffgente Sonnambola Brallia Ĉ m 
paBile, Via del Servì N. 1754, ao 
pra il caffè Manin-

Si offra anche par dar lezioni di 
Ungaa francaso. 
' Riceva dalle 12 alle 6. 

, Cora n. 43,629. S<te Uimaìne des iles. 
i- Dio sia benedetto! La It-ìvaleita du Bar?^ 
ha^posto termine ai mìei 18 anni di dolori 
di atcimaco '̂dì nervi'^e di debolezza o su
dori notturni, per rendermi V ì idicibile gfs^ 
dimento della salute. , i 
8 '• ""' \ ' i.Comparet, parrWM ^ 

Più nutritiva che l'estratto di carne, ftSb 
nomizza ancheiSO voKo il suo prezzo in al-

rimedi. -M 
la scatole: Jrf di kU. '2. fr. SO e ; i^tmi 

ÌP-. 50 e.;-4 kil. 8Jr.',.2.1ia fe(1..17t'i:.S0 
.6 kil.JG tr.; .(31 kit. 6r> fr. BI«eo l t l m 

». 
. ^ . . r ^P-

are 
_ __. recapitopcssso ruSlSil 

Frtflchetti all'Albenfo della Ci<i<é d'^ro.ji 

USL 
'sottoscritto con 
ichetti ait'Alberc . ^.,^, 

Piazza Cavour, Padova avvisa il pubblic* 
che mi giorno 7 giugno corrente cerne i\ 
metUìAù per gli anni scorsi asauÀse lì ir« 
ipQTto dell'Acqua di Mare e consegna a. AÙ 
mìoil^^^er bagni ed anche per bibite, 

0 ^ 1 giorno per tutta la stagione d'aatatt 
ftprezid oneaUssimìj. T ATiCiLLKtìARi Om^̂ r 

K c v i d e u t e I Tscatote di; Ì"T:Ì jtiL l'fr, i!» 
c.l l l i i . 8fr,̂ 4 M H '•' 

La Uevqilci;*^ »$ fìloeeolatlfi Im 
l*oBvcB"o tìerH2 tazze-2 fr. 30 C4 pwj l* 
tazze i fp- SO e; per 4?? Jazze 8 ft./m 'Ma-
voEcttes per 12 tazce i fr. SS c ; per 9tfc 
tazze 4 fr, SO e. ; per i8 tazze 8 ir. t 

Casa n u B « r r y « «.*, u . a , '*!» 
iToniitittao CtroQsl, n u i a n o , e in tafta 
le città presso ì pnncjpali farmacistì e dife-
ghieri. , ij 

Rivenditorìi a IfAH^^V.*. O. BB. Ar«a • 
isronl^ farmacista ai Pozzo d'oro; Ro too rn^ 
ZauoHai; l^lnnor^i o !9lauuì>o; t-ofli^ 
Kfiaro l ' i f r l l l« successore Loia- farmaiàia 
al ponte San Lor^nao-

"4^^' f - - i - ^ ^ W - « . ^ L 

PORDENONE: lSpvigUo:f^.'V 

AlGO: A. Diega.t fi.. CaEfiigiwU»̂ .i>;$>::Y!'H) 
,AU=TAGLl\MfeHTJQ : pìeiro, Uijartara, txr-

> ri 

mac!8ta^^;fe^0LM!ìZ/,i>: r,iu,sey^e Chinasi 
f»rmBCÌHfiiF-t- TKfiVlSO: Ziuietti. — UDINE: 
A. filìpuzzi; Cummfessali.-VI;NE>'U: Pond. 

- W ^ ^ ^ * - ^ L ^ ^ - x -> ^1 

mmmw, mmm 
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Vedi Avviso in (^aarti pagî t̂  

BeBgiu\o.^VlCEN'Z\i Luigi Maiolo;Viaeft.-
VlTTORiOvCENSDA !-I/. Marcitili, faria.-
BAS'iANQ}:; lllrigl^Rabrig di UiUdasaare; •*-
LE'JNAGCt^Talerf. - MANTOVA: F. ;gellft' 
C'aìarH, fiirm. Reale.-^ODERZO i,. CUmH 

itffstaariKEK!!-

FAtótfÀCIA GALLEAr *̂  
Vedi avYÌ«a in 4' pagina 

• > 

hOftn "un iiMiblÉÉii* ' 
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TSì.UU. 1 

DIO di 
^^'^'W^^fU^rt'-

•• iv V V I S O ; 
Nei giorni 6, 7 e 8 del venturo 

Sotteinìjn.' sì terrà la solita , 

FIERA D'ANIMALI 
«OH eeiìoaiziono a premii nel terzo riomo. 

,Viecrza, lì 30 liUglìo, 1877, 
Il Sindftco 

B. CLEMENTI 

ANTICA 
FONTE 

DI 
Vacquz più terruffìnosn epià lièUindaid 
ftrlata dai deboli. Promuovo Ì*appeltlto» 

rinforzalo stomaco cdèrimediù Bìcuro nelle 
affezioni provenienti da un diretto del sangue* 

Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclu-
• • 

sivamènte presso l'Oflice Principal de Publicìté E. E. 
16 Rue Saint Marc a Pariéi; 

Si puf\ avete dalia Direzione della Ponto 
ìa Brescia e dai farmacisti. - Ogbi botlìglfa 
deve avf re la capsula con ìmpref̂ ^o A n e l e » 
Fcii tfe P e j o -^ Uorgl9ic4tÌq 

Deposito principale ìn Padova presao 
Pietro Ciaafgotto, Piazzetta Pe-
drocclii Via Pascherife Verchla, 
N. 535 A. n-288 

PreisìlMla il r I c a 

i ichiostri -Geraiacche iad ini 
"PADOVA M M ^ M . i i p W PAtOVA • 
744 Via Maggiore - Negozio e FaLbrica - Via Maggiore 744 

5::::=̂ ^ 

La sotlOFcrìlta Ditta gìh ronoecìula per la vendila all'ingrosso nelle principiali, 
Città d'itaJia ed alt'B»t(?ro, dei «noi prodotti, oflfre al dettaglio a convenientissimil 
pr€ZBÌ, le tìue ! ^ ; K > « * ^ * ^ « ^ ^ * t ; ^ c3l* ? l a o l x i o f r i t r ' i per Copialettere^ 
Viola ad u!=o Prflga • Vio^etlo-noro uso Parigi, polendosi ottenerti bellissime copre 
anche un Ricse dopo scrino. Ofl're puro IncIiiuHlri nuro rerissimo all'islanle, nero 
ecrnomico per scuole^ colorfljì finìsaimi da timbri, i delebile per lingeria, perline per 
stiratrici e tinte pel Hgafori. C2e3t*£fc!^ E t C O l ^ e ^ finìsRÌme, da commercio, 
uffici, drgane e per toltigli, ®S;£ :>oX"vo3 :* l colorali e naturali, Cl^-to-
:BD:l£4eli:2Ji.'a. « ffilO£ilet.iì.i?taes per medicine, 
6-Ì04 GIOVANNI ORGANO 

j ^ f 

• ^ M * t ^ ^ 7i 
riir 

^rj^^mEUb oaKSS^sxTVir^m 

j * * 

msì 
f_ I r - i - • , , ' _ _ , u _ . 

li soUoacritio proprietario deiranlìca farmacia al Carmine in Padova, si pregia 
.: di avvertire the quale unico i>apo.sitano deiFnnf t l i l i l c m i a l l ili SHonCcor-
; t o n e , delle A c u u e ««iirorosiii-ninsEsi^^^lAciie dell* antica fonte detta della 
': Vergine, e di quelle p>inl#«ol«<lnhroinB4-ho preparate secondo il processo del 

proi, DngtiT^zini, può di.'iimpegnare qualsiasi commissione cbe gli venisse fat̂ a sia 
: air ingroasa che al minuto, accordando ai Farniadsti ed Istillili Pii un adeguato 
j sconto, con pronta spedizione tanto por F Italia che pfif T Estero. 

La suéìotfa farmacia Irov̂ sfì! completamento fornita di tutti que ' i i i ed l c ina l l 
« s p e d a l i t à s i n a z i o n a l i c h e esfcrCn conforme agli odierni risuifati 

, delta scienia, , : 
; Per Voccasiane offre poi ionio al Privati che al Uìvenditori diverse qualità di 

Tf l i i i n r lnd l k pretti senza eccezione. ,̂  
8-402 FKRDINANBO ROBERTI 
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Via Merayliill 
Ŝi spediscono dietro »*mi«Jia rf* uâ '-itrt postate franche a domicilio per tutta V Italia e all' Sstero) 

Modica „ ^Firenso 27 magf^io 
1867). — E iiixitìlo eli indicai-e 
9. qnal uso ¥;iâ  dastinata la 

A TELA m:mm 
della Farmacia 24 

DI OTTAVIO GAIiLEANI 
filano, Via Meravigli. 

jpfrchè gih conosciuta non î olo da im. ma 
CD tutle le principali Città d'Europa, dove 
la T«lt t « i » £ l c a u | è ricercatifisima. '• 

Venop apiprovata (id usata dal compisoto 
prof, comm- dott RlBKRl di Torin^i, Kradic* 
quajfliasi CiLLo, guarisce i vecchi induri' 
ueoti ai p^-di; spt^dfico per ìe afffiJoni 
reumatiche « gottose^ sudore fetore *i piedi, 
non che pei dolori alle reni con perdile ed 
aibsiSHameiiti dcìl'utero, lombaggini, nevral
gie, applicala alia parte ammalala.— Vedi' 
ÌBÉJLLE MÉDICAUC di Paiigi, 9 marta tH70. 

E b«n(s però l'avvertire come motte al
tre Tde sono poste in circolnr-ione, che 
hanuQ QuJla a che fare colla T e l a G«l -
J«̂ AimI ; e d'amica ne portano flolo il nome, 
Bd infatti applicate, eome nuella dBllt^a^ 
«il, tui calh, vecchi indunqienti, occhi di 
pernice, asprezzo delia cale e iraj5pìrazione 
ai piedi, sulle feriltì, contusioni, affeEÌoni 
aevralgiche, e sciatiche, non hanno altra 
ìdone che quella del cerotto comune. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan-
tievoU surrogati 

Si diffida 
di domandare semnre e non accettr^ro che 
U Tela VERA GALLEANI di Milanp, - La 

I medesima, oltre la firma del preparatore 
" riene controscurnata con un timbro a lecco : 

0. Qalleani, Milano. 
(Vedasi Dichiarazione della Commissione 

UJBciale di Berlino 4 agosto 1869) 
, Torino, li 2 febbraio i868. 

Caro iig, 0. Gatlcani, farmacista^ Milano 
Ho voluto provare su me stesso, per una 

ostinata lombaggine, la vostra T e l a a l -
1I^Amie«> e debbo convenire mi ha gio
vato molUssìmo, anu più che qualsiasi al
tro rimedio : eo8icchè potei awardarmi di 
applicarla al miei dienU, affetti dallo stesso 
incomodo, e D« ottenni sempre felici riBuJ-
tati, perdo d ebbo affermare che in tali casi, 
h di un efiTetto sorprendente, e di nn' appli
cazione facile e per nulla fagtìdioBo. 

Gradite i sene! di mia contiderazione e 
itima Inalterabile, : 

Professóre RIB«RI 
Costa L, t, e la farmacia GALLBANI la 

spedisce franco a domicilio contro rìmesaa 
dì vaglia postale di L. 1,100. 

-^ 

1 pericoli s diftÌTJ}:<f,i3i\i Sr. 
qtii aolferti dagli i^mmalati por 
oa'DStft di droglioni^.uiioazi.ti so
no ftUual»ioitto evita-ti con la 
oortfì-^'iadiwiiax'c.dioiiloQ pimen
ta gvarigriGTie, isiodianttì le 

Hkk lefieta'.i 
depurative à^l sangue e purgative 

sttperiori per virlii ed efficacia 
a tutti i depurativi fìn'ora conosciuti 

Sono trent' anni che ai fa uso di queste 
plìiolr, è per trent'anni diedero sempre ri-
suluti lai: da dimofiirpme l'efficacia e i a 
pratica \iUl\ih in moItt:p[ici e avariate nu-
lattitì, eia causale dalla discrat^ia de! sa»-̂  
gue 0 dft infermUÌL viscerali. 

Come ne fanno fede gli attestati dei ce
lebri mt::dici profe^iìori connn. Alessandro 
Gambarinì, cav, t . Pnnitza^ non rJie dd 
cav. Achille Oivanovo^che le esperimenta 
rono In vari ca-si, sempre con felici risultati. 
nelle asgueì^ti mah^tUet nAV inappelenza, 
nelle dispepsie, nel vomito, nei disturbi ga
strici, per diiìicile digealione, nelle nevraU 
gie^x j/owi/a'tì, nella siiixchezza, nell'fipfl(i> 
cnmira, nell'i(/m»m^ n^W ipoconifrxrìsi, e 
principiiimente contro gli lugur^fki di*l ^ -
anto^ (leUa milza^ craùvroidi^ non che a co
loro che vanno soggetti a veriigim, crampi 
e lormtcolii cauBaiì dalla pienez/a di san 
tue, tanto enoomiati ed usati da! defunto 
iottor Antonio Treni 

l5o| io lo a d o s i o i d d i m o l t i o 
d i s t i n t i m o d i c i e d o s p o d a l i c l i 
n i c i u i n n o p o t r à d u b i t a r e d e l -
i'etgoaoia di questo 

PllIIE ili 
d e l p r , D . G. P . P O H T A 
adottate dui 18L>1 nei sifUÌGOmi di Deilino< 

Noi Tion sapreitimo s\iI?lcion 
tameutò raccomandare ai pu3b-
Jìlico l'uso dolio j 

Pi l lo le Bronchial i 
e Zuccherini 

del prof. PIGNACCA di Favi» 
(37 anni di successo) 

Hanno un'axìone speciale sui Wonchl, cài* (Vedi Deutsche Klinih di Sertim e Medicin ̂ .,^^ „u {^.^^t: ̂ A Ì-,.,.HÌ A\ i^^r„ „ - ' « « 
da ìnrìammaiione dei Bronchi e dèi Po! ., cuB eia vari anni «ono ,,,.,„; „.̂ -̂ «^vf™-«««*i A; ̂ t^^^f^^^ ,.,.n\.-j 

Siculìana, 15 mano 187*. 
' Preg. sig. Galleani, far^ìuicista. Miìano. 

PieirinteresGo dell'umanità sofferenle, e 
per rendere 11 meritato tributo alla scienza 
ed ai merito, attestiamo che da ben 14 anni 
afft̂ tti da sifilide che divenne, terziaria, ri
belle a quanti sistemi si conoscono per 
combatterla, non rimasero farmaci, noti ed 
ignoti sotto titolo dì specifico che non fu
rono esperimenti tu vasta scala e tornarono 
tutti infruttuosa. 

Al quarantesimo giorno che faccio uso 
delle vostre non mai abbastanza lodate IHl-
loie vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi tolalmenle ^arì to, con lomma me^ 
ravigUa di qunntì mi viddero prmli e cbe 
disperavano della mia guarigione. 

In fede cU che mi raffermo 
suo devotissimo 

G, TEEUiini 
Canceìllere della Pretura di SlcuUana 

febbraio 1866. ecc 
UHatL\Jielie cliniciie e dai Sifilicomi di Ber
lino, ora acciuistano gran voga in tutte le 
Americhe, essendo state richieste da varii 
farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Orléans, 
che dietro ì felici riBullati ottenuti dalla 
Ĵ pech'zione d'assaggio de! 1S67, ne fecero ai 
GalBcR^I cospicua domanda, onde sop
perire alle eslgenxe dei medici locali. 

Di quanti specifici vengono pubblicali 
ufjlla i pagina d<w Giornali, e proposti sic* 
coma rimedii infallibili contro le Gonorree, 
Leucorro, ecc„ ninno può presentare atte
stati col suggello, della pratica come code
sto Pillole che vennero adottate nelle Clì-
nidiÉì l'ruMSiane, e di cui ne parlurouo con 
calore ì due giornali sopra cilati* . 

Ed infatti, esse combattendo la ^'onorrea, 
agiscono altresì come purgative, e otlen* 
gofìo ciò che dagli altri sistemi non si pnò 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti ara 
siici od ai lassativi, combatte t catarri ^dì 
vescica, la cosi detta ritenzione d'orina/la 
renella, ed orino sedimentose. 

Per evitare V abuso quotidiano di ingan* 
nevoli surrogatit 

Si difàda 
di domandare e non accettare che le vere 
fiallemafti di Milano. 

Napoli, 3 dicembre 1873, 
Caro îff, 0. Qalléanì^ farmacista, Milano, 

tu mia Gonorrea È quasi scomparsa, da 
che faccio URO delle vostre impareggiabili 
Pillole anti gonorroiche, ciò che non potei 

Prezzo: Scatola da 18 Pillole 
id. ìd. S6 Id * 

roso ed anche della renella, e ciie dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si runo che V al 
tra scomparvero, ed ora posso evacuttre 
senxa stenti né dolori 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella inedìzione, e pei vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

TojStro aervo . 
AtFRfTDO SERRI, Capitano 

Contro vaglia postale di L, !S.*0 la sca
tola si spediscono franche a domicilio. •— 
Ogni scatola porta V istrusione iial modo dì 
usarle. 

moni per cambiamenti di atmoafera, raSVed 
dori, ecc. 

Sono poi ulilisiiìme per i jjredfcatori « 
cantanti ridonando forza e vigore, facili
tando reapettorazìone, e così liberandoli da 
caiarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, ssnai 
dover ricorrere ai salassi od alle mignatte, 

FirensCt li dicembre (875. 
Preg. aig, Galleani, Farmacista^ Milano, 

Dio sia benedetto, dacché faccio uso delle 
vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
colle forte potendo ora continuare le mìe 
funzioni reii^ose non che lei lunghe pre
diche, sGn7,a vonm incomodo i seguito però 
a far uso dei vostri zuccherini di minor 
anione, prendendone massime dopo le fuQ* 
7-ionl. , _ 
\ lutto vostro devotissimo servo 

'̂  Don SsuAFirio SARTORÌS, Canoniro 
Milano, iO ottobre 1871 

Caro sig, Galleani. , ' 
Mercè le vostre Pillole Bronchiali potei 

essere scritturato per la stagione di carne
vale appunto quando disperavo rf^ por 
causa deirabbassamento ostinato della mia 
voc*̂ , non posso adunque che renfìervene 
pubbliche Iodi per essere stato liberato da 
un incomodo e da una quasi certa bol
letta, , ' ^ . . 

Vostro affezionato «ervo 
5 FftAWCKBCO CoflMBmi 

Via Ŝ  Raflaele, n . i a 
Prezzo alla natola le Pillole L. UHO, <-

Alla scatola i Zuccherini L, t . a o ~ Franco 
L. f .'90 contro vaglia poetale in tutta Italia, 

RlVBNDITOm A PXtìoVA: 
n 

P l a n c r l M a u r o , Riviera S. Giorgio • 
Farmacia all'Università --̂  I^nlffl Cmw^ 
mello, Vi^yeflCb\i|%e Faf^m^^ aU'Ai-
gelo — S a n t Bcg;|;ÌÌato farmacista — 
Ber i»ard l l eBiii^ery farmàdata ^ P e r -
tale , farmaciata. Via S, Lorenxo *- 'Slar-
t o r l o e € . , farmacia, Via Sai. Vecchio-» 
iftfibertl, Farmacista, Via Carmine — 
S a n i Pleirc», farmadata. 

P o r o o m o d o e g a r a n s i a d e g l i a m m a l a t i i n t u t t i i g i o r n i d a l l e 1 2 a l l o 2 v i SCÌ:ÌO d i s t i n t i m e d i c i o h e v i s i t a n o a n c K e p e r 
m a l a t t i e v e n e r e e . 

La detta Farmacia è fornita di tutti Ì*RJmedÌ cbe poHî ono occorrere in qualuiique sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogai ri<''hìesta, muniti, se si richiede, a n c h e 
^ 1 coaB^lglEia naed ieo , contro rimessa di vaglia postale, 

. ISerSwerè al ia F a r i » a c i a di ®4« €^t£àvl@ ^^aìl̂ T^asil, ^^ia Kf^B^avi^sli l^liàno ' 53 49 
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